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1.1 GUIDA ALLA LETTURA

Il Bilancio Sociale di Caritas Children ETS non è solo un documento di rendicontazione, 
ma una dichiarazione di impegno. È la testimonianza di un’azione costante e concreta per i 
progetti già avviati, ma rappresenta anche l’impegno a dar vita a nuove iniziative e cogliere 
ogni opportunità di crescita, al fine di offrire a un numero sempre maggiore di bambini 
l’accesso all’istruzione e la tutela dei loro diritti.

Il Bilancio Sociale 2024 di Caritas Children è stato redatto in stretta osservanza alle Linee 
Guida per la compilazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore, emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019. Pertanto, il presente 
documento è stato redatto con chiarezza e semplicità, utilizzando dati provenienti dalla 
contabilità generale e da altri sistemi informativi per garantire trasparenza e precisione 
nella rappresentazione delle attività dell'Associazione. La sua stesura è stata resa possibile grazie 
a un processo partecipativo che ha coinvolto diversi membri dell'ufficio interno, il Consiglio 
di Amministrazione e alcuni volontari, ed è stata guidata da Martina Rigolli, volontaria in 
Servizio Civile. Per la prima volta, l’impaginazione grafica del presente Bilancio Sociale è 
stata curata da Indaco, un’agenzia di comunicazione di Reggio Emilia che ha offerto il 
proprio supporto nell’ambito del volontariato di competenza.

Questa diciassettesima edizione del Bilancio Sociale costituisce un fondamentale 
strumento di trasparenza per comunicare i risultati delle attività dell'Ente durante l'anno 
precedente e il relativo impatto sociale. Fornisce dettagli e informazioni chiare a tutti gli 
stakeholder dell'Associazione, illustrando la strategia e l'approccio adottati per il 
raggiungimento degli obiettivi, sempre in linea con i valori e i principi fondamentali 
dell'Associazione. Rappresenta, inoltre, un'importante opportunità per condividere gli 
aspetti positivi, le sfide e le difficoltà affrontate con i suoi sostenitori, ai quali viene 
attribuita grande riconoscenza per il supporto e la vicinanza.
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Il presente Bilancio Sociale è strutturato in otto capitoli. I primi sette si occupano di 
fornire una panoramica completa dell'identità e della mission dell'Associazione, sulla sua 
struttura organizzativa, sull'impiego delle risorse umane, sull'andamento e sugli impatti 
delle attività svolte nel corso del 2024, sui progetti e obiettivi futuri e, inoltre, sulla 
situazione economico-finanziaria dell'Ente. L’ottavo capitolo, introdotto successivamente 
al Decreto legislativo n.117/2017, tratta delle azioni di monitoraggio svolte dall’Organo 
di Controllo. 

In questi capitoli, il termine "bambino" sarà utilizzato in modo inclusivo per riferirsi a tutti i 
destinatari del progetto di Sostegno a Distanza, indipendentemente da genere ed età: 
bambini, bambine, ragazzi e ragazze, ma anche adolescenti e giovani, inclusi coloro 
impegnati in percorsi di istruzione superiore o universitaria.
Dato che non sono stati apportati cambiamenti né al perimetro né ai metodi di 
misurazione rispetto alla precedente edizione, i dati inclusi nel Bilancio Sociale attuale 
sono direttamente confrontabili con quelli dell'anno precedente. Questa continuità 
consente un'analisi accurata e comparativa dell'evoluzione dell'Associazione nel corso 
del tempo.

Questa edizione del Bilancio Sociale è stata approvata dall'Assemblea dei soci il 25/06/2025 
e, contestualmente, dall’Organo di controllo. Per ulteriori informazioni lo Staff 
dell'Associazione è disponibile tramite il seguente indirizzo e-mail:
- info@caritaschildren.it

mailto:info@caritaschildren.it
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2.1 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE

Caritas Children è un’Associazione italiana senza fini di lucro, iscritta dal 27 settembre 
2023 al RUNTS, Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, iscrizione eseguita in 
accordo con quanto stabilito dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n°117.

L’Associazione è stata precedentemente iscritta all’Anagrafe Unica delle Onlus a partire dal 
18 luglio 2005, e al Registro delle Persone Giuridiche Private, istituito presso la Prefettura 
di Parma, a partire dal 4 febbraio 2009. Tali iscrizioni sono state sospese nel momento 
dell’iscrizione al RUNTS. Dal 28 aprile 2014 l’Associazione è, inoltre, iscritta all’Albo delle 
Libere Forme Associative del Comune di Parma al n°63.

Lo Statuto di Caritas Children è stato aggiornato in data 21 giugno 2023 sia a livello 
formale che contenutistico per ottemperare ai requisiti introdotti dalla riforma del Codice 
del Terzo Settore mediante il decreto legislativo n. 117/2017.

NOME DELL’ENTE: Caritas Children ETS
ANNO DI NASCITA: 2004
CODICE FISCALE: 02333740344
FORMA GIURIDICA: Associazione
QUALIFICA AI SENSI DEL CODICE DEL TERZO SETTORE: 
Sì, a decorrere dal 27/09/2023
INDIRIZZO SEDE LEGALE: Piazza Duomo n°3, Parma (PR), 43121, Italia
INDIRIZZO SEDE OPERATIVA: Piazza Duomo n°5, Parma (PR), 43121, Italia
AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ: America Latina, Africa e Asia.

Nel 2024 Caritas Children ha sostenuto progetti in 21 Paesi del Sud del
Mondo: Bangladesh, Benin, Brasile, Camerun, Colombia, Congo (RDC), 
Eritrea, Etiopia, Georgia, India, Kenya, Libano, Madagascar, Mozambico, 
Palestina, Perù, Senegal, Sri Lanka, Tanzania, Thailandia e Togo. 
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2.2 STORIA

Anni ’80: l’ispirazione per le “Adozioni a Distanza” 

Negli anni '80, durante una devastante carestia in Etiopia, “…un gruppo di medici e 
infermieri dell’ospedale di Parma, accompagnato da Don Arnaldo Baga, andò per prestare 
servizio presso una missione salesiana. Il loro impegno sul campo e la testimonianza dei 
bisogni incontrati ispirarono l'idea delle "Adozioni a Distanza”, proposta da Don 
Arnaldo Baga su suggerimento del salesiano Cesare Bullo. Questa iniziativa mirava a offrire un 
aiuto continuo ai bambini più bisognosi. Tuttavia, nonostante l'entusiasmo iniziale, altre 
emergenze nazionali ebbero maggiore attenzione e i sostegni a distanza non crebbero. 

Anni ’90: lo slancio del progetto 

Negli anni '90, la Caritas di Parma, sotto la guida di Don Franco Minardi, decise di 
rilanciare l'iniziativa delle "Adozioni a Distanza". Questa volta, con il sostegno prezioso 
del Parma Calcio, della Lega Pro e del Vescovo di Parma, Benito Cocchi, il progetto 
ottenne slancio. Fu proprio il Vescovo Cocchi a focalizzarsi sulla protezione dei diritti 
fondamentali dei bambini, soprattutto in paesi dove tali diritti erano negati, facendosi 
promotore di questo progetto.
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2004: la grande svolta nel divenire ONLUS 

L'entità e l'efficacia del progetto crebbero nel corso degli anni fino a richiedere una 
trasformazione formale: nel 2004, nacque Caritas Children Onlus, erede dell'attività 
avviata negli anni '80 dalla Caritas Diocesana di Parma. 
L’ organizzazione non lucrativa appena costituita, aderendo alle normative vigenti, assunse la 
gestione del progetto, segnando una svolta significativa nella sua storia.

2023: Caritas Children diventa ETS 

Nel 2023, un altro importante capitolo si è aperto per Caritas Children, grazie all’ottenimento 
della qualifica di Ente del Terzo Settore (ETS) e all’iscrizione al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Questo traguardo ha rappresentato una svolta 
significativa, rafforzando il suo impegno nella solidarietà e nella Cooperazione Internazionale. 

2024: 20 Anni di impegno per i bambini 

A vent’anni dalla sua fondazione, Caritas Children continua a operare in 17 Paesi 
del Sud del Mondo, portando avanti la sua missione attraverso il Sostegno a Distanza 
e i progetti di Cooperazione Internazionale. Attraverso il suo impegno, 
l’Associazione continua a garantire a oltre 5.000 bambini e ragazzi in 44 missioni in Africa, 
Asia e America Latina i diritti dell’infanzia. Per celebrare questo importante traguardo, Caritas 
Children ha organizzato una serie di eventi a Parma nel mese di ottobre, che verranno 
approfonditi nei prossimi capitoli.
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2.3 MISSION E VALORI

Caritas Children persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
basandosi su valori fondamentali che guidano la sua azione:
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2.4 ATTIVITÀ STATUTARIE

L’Associazione intende promuovere e realizzare ogni azione e iniziativa finalizzata a tutelare i 
diritti dell'infanzia e della gioventù indipendentemente da condizioni etniche, sociali, 
religiose, di genere ed età, principalmente attraverso la promozione e la realizzazione di 
progetti di Sostegno a Distanza. 
Caritas Children, a titolo esemplificativo e non esaustivo, inoltre potrà:

a.	 Promuovere e realizzare progetti di Sostegno a Distanza; 

b. Elaborare, promuovere e realizzare progetti di solidarietà e beneficenza,
di raccolta fondi e di assistenza sociale;

c. 	 Organizzare, promuovere e partecipare attivamente ad iniziative finalizzate a 
sostenere i bambini e i giovani che si trovano in situazioni di vulnerabilità, in condizioni di 
abbandono e comunque bisognosi; 

d. 	 Erogare fondi, finanziamenti e contributi a favore dei non abbienti
delle persone vulnerabili o di enti che si prefiggono iniziative o attività 

	 di sostegno e di aiuto umanitario;

e. Promuovere, sostenere e realizzare programmi di Cooperazione Internazionale
e aiuto umanitario anche in collaborazione con le popolazioni interessate;

f. Ideare, promuovere e sostenere iniziative e progetti atti a supportare
i giovani nel loro itinerario educativo e formativo – professionale;

g. Stabilire e intrattenere rapporti di costante collaborazione con le istituzioni,
le organizzazioni, le autorità nazionali e internazionali interessate
alla Cooperazione Internazionale;

h. Organizzare e promuovere campagne di sensibilizzazione ed attività educative
sui temi della Cooperazione Internazionale e dell’aiuto umanitario;

i. Organizzare viaggi di conoscenza nei luoghi ospitanti i progetti sostenuti.

Il processo di revisione dello Statuto dell’Ente, necessario per ottemperare ai requisiti richiesti 
dall’iscrizione al RUNTS a norma del decreto legislativo del 3 luglio 2017 n°117, si è concluso. 
L’ultimo aggiornamento dello statuto risale alla data del 21 giugno 2023. Ad oggi vi è una 
corrispondenza diretta tra le attività dell’organizzazione e le attività di interesse generale sopra 
indicate.
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2.1 2.5 ATTIVITÀ STRUMENTALI

Caritas Children potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale,
purché secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con 
decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 117/2017 e meglio individuate dal 
Consiglio di Amministrazione.

L’Associazione potrà esercitare anche attività di raccolta fondi, attraverso la richiesta a 
terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di finanziare le proprie 
attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e con il pubblico. L’attività di raccolta fondi può anche essere svolta in 
forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione e/o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi (inclusi 
volontari e dipendenti).
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2.6 COLLEGAMENTO CON ALTRI ENTI

Tra le collaborazioni più consolidate dell'Associazione si annoverano:

• iscrizione all’Elenco Nazionale SAD (Sostegno a Distanza): Caritas Children
aderisce alle sue "Linee Guida sul Sostegno a Distanza di minori e giovani1" per
garantire trasparenza e qualità nei suoi progetti;

• socia di ForumSAD: l'Associazione partecipa attivamente con ForumSAD alla
definizione e realizzazione di iniziative condivise per il beneficio dei bambini e delle
loro comunità;

• socia di VIM Onlus, organizzazione no-profit fondata da associazioni italiane
impegnate in Madagascar ;

• accordo di collaborazione con l’Università di Bologna e di Parma, che ha previsto
il coinvolgimento di studenti universitari in diverse attività, dal supporto al percorso
di programmazione della strategia dell’Associazione, alla traduzione di testi
provenienti dalle missioni, dimostrando un forte legame con il mondo accademico;

• accordo di collaborazione con il Liceo Linguistico Guglielmo Marconi di Parma
per la traduzione di materiale, come letterine e progetti, arricchendo così la
comunicazione del progetto di Sostegno a Distanza;
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1 Le presenti Linee Guida sono state emanate dall’Agenzia del Terzo Settore, acquisite dalla Direzione Generale per il Terzo settore e le
Formazioni sociali - Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a seguito della soppressione della stessa Agenzia (art. 8 comma 23 del
Decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 44 del 26 aprile 2012).

• accordo di partenariato con il Comune di Parma e altre associazioni della 
	 provincia, stabilito tramite la realizzazione del progetto CO.DI.RE. (Consapevolezza,

Dialogo e Responsabilizzazione per un nuovo modello di Educazione alla
Cittadinanza Globale) presentato insieme al Comune di Parma e ad altre
Organizzazioni nell’ambito del Bando ECG 2021 e finanziato da AICS. Questo
progetto mira a promuovere la conoscenza e l'adesione dei ragazzi e giovani (età
13-18 anni) dell’Emilia-Romagna all'Educazione alla Cittadinanza Globale;

• accordo di partenariato con Coop Alleanza 3.0, iniziato nel 2000: anche nel 2024 i
soci della cooperativa hanno avuto la possibilità di supportare Caritas Children
destinando i propri punti della carta SocioCoop ai progetti di Sostegno a Distanza.

• collaborazione pluriennale con il Gruppo Mission APS, che da anni organizza viaggi
estivi di conoscenza nelle missioni di Caritas Children, offrendo ai partecipanti
l’opportunità di entrare in contatto diretto con le realtà locali. Inoltre, nel 2024,
Caritas Children ha ottenuto un finanziamento dalla Regione Emilia-Romagna
nell’ambito di un bando per la Cooperazione Internazionale. Il progetto, sviluppato in
Senegal, è volto a favorire l’inserimento lavorativo di giovani con disabilità. In tale
contesto, il Gruppo Mission APS ha collaborato come ente sensibilizzatore,
contribuendo all’organizzazione di una serata senegalese e partecipando attivamente
alle attività di Educazione alla Cittadinanza Globale nelle scuole di Parma.
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2.7 CONTESTO DI RIFERIMENTO

Nel periodo compreso tra l’8 dicembre 2023 e l’8 dicembre 2024 diversi eventi conflittuali 
si sono verificati nel mondo, molti dei quali in paesi dove sono attive le nostre missioni. Nel 
2023, l'Heidelberg Institute for International Conflict Research ha documentato un totale di 369 
conflitti in tutto il mondo, con un aumento complessivo di dieci conflitti. Di questi, 220 erano 
violenti e 149 non violenti. Rispetto all'anno precedente, il numero di guerre è aumentato da 
20 a 222. Inoltre, nell’anno 2023-2024, una persona su otto è stata esposta a un conflitto, 
secondo i dati del Conflict Index3.

In un quadro geopolitico sempre più complesso, tra cui il protrarsi della guerra russo-
ucraina, l’intensificarsi del conflitto israelo-palestinese e nuove tensioni regionali, 
l’impatto indiretto di questi eventi si è riflesso anche sulla realtà italiana, con rincari economici, 
instabilità energetica e un crescente senso di insicurezza sociale.  In questo scenario 
globale, la risposta emotiva degli individui si traduce spesso in una maggiore propensione a 
sostenere economicamente cause che percepiscono come urgenti e vicine, in particolare 
quando ricevono ampia copertura mediatica.  

Locale 

Nel 2024, la propensione degli italiani al dono ha confermato questa tendenza, con una netta 
preferenza per cause fortemente presenti nel dibattito pubblico. La ricerca medico-scientifica 
è risultata l’ambito più sostenuto, raccogliendo il 38% delle donazioni, seguita dagli aiuti 
umanitari ed emergenze (35%), tra cui il conflitto in Ucraina e l’alluvione in Emilia-Romagna4, 
e dal contrasto alla povertà in Italia, che ha ricevuto il 19% delle donazioni. Questo quadro 
evidenzia come la sensibilità collettiva sia fortemente influenzata dalla visibilità mediatica e dalla 
percezione di urgenza delle crisi. Anche dopo la pandemia, l’attenzione verso i progetti di 
emergenza ha continuato a essere predominante, creando sfide per le realtà che, come 
Caritas Children, operano in una prospettiva di accompagnamento a lungo termine. 

Infatti, i progetti di Caritas Children non sono mai di natura emergenziale o sanitaria. Il nostro 
impegno si concentra su programmi di sostegno a distanza e interventi educativi e sociali, 
volti a garantire opportunità di crescita e sviluppo a bambini e comunità in situazioni di 
vulnerabilità. Sebbene alcune delle nostre attività si svolgano in aree colpite da conflitti o crisi 
umanitarie, la nostra azione è sempre orientata a offrire un supporto stabile e continuativo 
nel tempo.

2 Heidelberg Institute for International Conflict Research (HIIK), Conflict Barometer, 32ª edizione. Secondo la metodologia HIIK, i
conflitti violenti si classificano in crisi violente (intensità 3), guerre limitate (intensità 4) e guerre (intensità 5), mentre quelli non violenti si
suddividono in dispute (intensità 1) e crisi non violente (intensità 2).
3 Armed Conflict Location & Event Data, Conflict Index. Il Conflict Index calcola come i conflitti in ogni paese e territorio del mondo
variano in base a quattro indicatori: letalità, pericolo per i civili, diffusione geografica e numero di gruppi armati. L’ACLED (Armed Conflict
Location & Event Data) è un'organizzazione non-profit internazionale, indipendente e imparziale.
4 Istituto Italiano Donazione, “Noi doniamo”: il dono nell’Italia del post covid, settembre 2024.
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5 Secondo Open Cooperazione, nel 2023 le ONG italiane erano impegnate in 122 Paesi, con oltre 5.400 progetti realizzati, segnando un
incremento del 9% rispetto al 2022.

Pertanto, se negli ultimi anni il settore della Cooperazione Internazionale ha registrato una 
crescita significativa5, questa espansione è stata trainata prevalentemente da interventi di 
emergenza e aiuti umanitari, mentre i progetti focalizzati sullo sviluppo e il rafforzamento 
delle comunità hanno ricevuto meno attenzione e minori finanziamenti.
Nonostante questo scenario, il valore e l’importanza dei progetti educativi e di sviluppo – 
come quelli portati avanti da Caritas Children – rimangono fondamentali per garantire un 
impatto duraturo sulle comunità. Il nostro impegno resta quindi orientato a creare 
opportunità reali per i bambini e le loro famiglie, indipendentemente dalle fluttuazioni della 
donazione legata alle emergenze. In un contesto in cui la cooperazione internazionale è sempre 
più influenzata da dinamiche di crisi, ribadiamo la centralità di interventi che guardano al 
futuro, costruendo percorsi stabili di crescita e autonomia.

Globale 

L’ampia copertura mediatica delle crisi ha spesso determinato una risposta emotiva 
immediata da parte della popolazione, traducendosi in una maggiore propensione a sostenere 
economicamente cause percepite come urgenti e vicine. Tuttavia, molte altre emergenze, 
altrettanto gravi, rischiano di rimanere invisibili. 

I conflitti protratti e le crisi dimenticate, spesso localizzati in paesi in cui la nostra 
associazione opera direttamente, continuano a generare sofferenze profonde, senza però 
ricevere lo stesso slancio solidale riservato alle emergenze più mediatizzate. Questa disparità 
nella risposta umanitaria solleva interrogativi sulla necessità di promuovere una maggiore 
consapevolezza e di sviluppare strategie efficaci per amplificare l’impatto del dono, 
indirizzandolo anche verso quelle realtà meno visibili, ma ugualmente bisognose di 
supporto.  

Il conflitto israelo-palestinese, che nel 2024 ha raggiunto livelli di violenza senza precedenti, ha 
avuto conseguenze umanitarie devastanti, aggravando una crisi già profonda. L’intensificarsi degli 
attacchi, la distruzione di infrastrutture essenziali e l’assedio di intere comunità hanno portato a 
una delle più gravi emergenze umanitarie della regione, con migliaia di vittime e un numero 
crescente di sfollati. In questo contesto, il nostro impegno in Palestina continua attraverso il 
programma di Sostegno a Distanza
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6 OCHA, Ethiopia – Situation Report, 13 dicembre 2024
7 UNICEF. Rapporto sulla situazione umanitaria della Repubblica Democratica del Congo n. 1, 30 giugno 2024.

presso la Creche di Betlemme, l’unica struttura del paese che accoglie bambini da 0 a 6 anni, 
inclusi neonati prematuri e malati bisognosi di cure intensive. Qui, 40 bambini, tra cui orfani e 
minori affidati dalle autorità palestinesi, ricevono assistenza sanitaria, supporto educativo e 
protezione. La struttura rappresenta un luogo sicuro, garantendo cure e stabilità a bambini che 
vivono in un contesto di guerra e precarietà.

Nel 2024, l’Etiopia ha continuato a vivere un periodo di instabilità post-conflitto, nonostante 
l’accordo di pace del novembre 2022, che aveva posto formalmente fine alla guerra del 
Tigray. Tuttavia, oltre 270.000 combattenti non erano stati ancora smobilitati e il referendum 
sull’assetto amministrativo del Tigray occidentale, previsto dagli accordi di pace, non era 
stato indetto, mantenendo alta la tensione tra le regioni del Tigray e dell’Amhara. Questa 
situazione ha evidenziato le fragilità del processo di pace e il rischio di una nuova escalation del 
conflitto. Oltre ai conflitti interni, l’Etiopia è stata duramente colpita da una grave crisi 
umanitaria, aggravata da disastri climatici ricorrenti come siccità, inondazioni e frane, che 
hanno colpito milioni di persone vulnerabili. Ciò ha causato un aumento dell'insicurezza 
alimentare e dei tassi di malnutrizione e di sfollamento dei civili, ostacolando le operazioni 
umanitarie e l’accesso ai servizi essenziali. L’Etiopia si trova anche ad affrontare l’epidemia di 
colera più lunga mai registrata, mentre il diffondersi della malaria continua a essere una 
priorità per il paese. Complessivamente, tra gennaio e ottobre 2024, circa 10,2 milioni di 
persone hanno ricevuto almeno un tipo di assistenza umanitaria6, con una media mensile di 4,6 
milioni di persone che hanno beneficiato di distribuzioni alimentari. Nel frattempo, il governo 
e i partner umanitari hanno lanciato un appello per un’azione tempestiva volta a mitigare 
l’impatto della siccità indotta da La Niña nelle pianure dell’Etiopia meridionale e sud-
orientale, che potrebbe peggiorare nei mesi successivi. 

La Repubblica Democratica del Congo (RDC) continua ad affrontare una delle crisi 
umanitarie più gravi e dimenticate al mondo, aggravata da conflitti armati, violenze 
intercomunitarie, epidemie e disastri naturali. La situazione è particolarmente critica nelle 
province orientali di Ituri, North Kivu e South Kivu, dove oltre 6,4 milioni di persone sono 
state costrette a fuggire, contribuendo a un totale di 7 milioni di sfollati interni7. Solo tra 
gennaio e aprile 2024, 940.000 persone hanno dovuto abbandonare le proprie abitazioni a 
causa delle violenze. 



0.2 IDENTITÀ

21

8 Ibidem
9 REUTERS. Around 1,500 killed in Bangladesh protests that ousted PM Hasina, 2024.

Anche la violenza di genere è un’emergenza crescente, con oltre 32.000 casi segnalati nei 
primi sei mesi del 2024, di cui il 40% ha coinvolto bambini. Inoltre, tra febbraio e marzo, si 
è registrato un aumento del 24% dei bambini non accompagnati e separati. Sul fronte 
sanitario, il paese è colpito da epidemie ricorrenti come colera, vaiolo delle scimmie e 
morbillo. Nel 2024, sono stati segnalati 20.305 casi sospetti di colera, con l’85% 
concentrato nelle province di North Kivu, Haut Katanga e South Kivu, rendendo questa 
una delle peggiori epidemie mai registrate8. A complicare ulteriormente la crisi, si aggiungono 
disastri naturali: tra la fine del 2023 e il 2024, piogge estreme hanno causato alluvioni e 
frane devastanti, mentre il fiume Congo ha raggiunto il livello più alto degli ultimi 60 
anni, colpendo 18 delle 26 province e aggravando la già precaria situazione umanitaria. 

Anche il Bangladesh ha attraversato una fase di profonde trasformazioni politiche e sociali, 
innescate da un massiccio movimento studentesco che ha portato a cambiamenti significativi 
nella leadership del paese. Le proteste studentesche, iniziate come manifestazioni contro le 
quote nei posti di lavoro pubblici, si sono trasformate in un movimento nazionale che ha 
portato alla destituzione del Primo Ministro Sheikh Hasina. Le manifestazioni hanno causato 
circa 1.500 morti9 e numerose violazioni dei diritti umani. Un governo provvisorio, guidato 
dal premio Nobel Muhammad Yunus, è stato istituito per attuare riforme democratiche e 
preparare nuove elezioni. Le proteste studentesche in Bangladesh nel 2024 hanno avuto 
ripercussioni significative anche sul Myanmar, paese confinante. 
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10 UNICEF.  Rapporto sulla situazione umanitaria del Mozambico n. 4, gennaio - dicembre 2024.
11 UNICEF. Rapporto sulla situazione umanitaria in Libano, 11 dicembre 2024.

Nel 2024, le relazioni tra Myanmar e Thailandia sono state influenzate da una serie di eventi 
significativi, derivanti principalmente dalla situazione interna del Myanmar e dalle sue 
ripercussioni transfrontaliere. Il Myanmar ha continuato a essere teatro di un conflitto civile in 
corso dal colpo di stato militare del 2021. Nel marzo 2024, le forze della Karen National 
Liberation Army (KNLA) e dei People's Defence Forces (PDF) hanno assediato e catturato la 
città di Myawaddy, un importante centro di confine con la Thailandia. Durante l'assedio, oltre 
600 soldati della giunta e le loro famiglie si sono arresi e si sono rifugiati in Thailandia. 
Questo evento ha portato la Thailandia a rafforzare la sicurezza lungo il confine e ha causato 
l'afflusso di migliaia di civili birmani in fuga dai combattimenti.

Il Mozambico sta affrontando una delle crisi umanitarie più prolungate e complesse 
dell’Africa, caratterizzata da una combinazione di conflitti armati, disastri climatici, 
insicurezza alimentare ed epidemie ricorrenti. Questa emergenza ha radici profonde, ma 
negli ultimi anni si è aggravata, mettendo in pericolo milioni di persone, in particolare bambini 
e donne. Nella provincia di Cabo Delgado, dal 2017, gruppi estremisti affiliati allo Stato 
Islamico attaccano villaggi e città, provocando migliaia di vittime e oltre 577.000 sfollati10. 
Nel 2024, la situazione è peggiorata con nuovi attacchi, saccheggi e rapimenti, costringendo altre 
migliaia di persone alla fuga e rendendo impossibile il ritorno di molti sfollati. A questa 
emergenza si aggiunge la crisi climatica: il Mozambico è uno dei paesi più vulnerabili a cicloni, 
alluvioni e siccità. Anche la situazione sanitaria è critica, con la diffusione di colera, morbillo 
e vaiolo delle scimmie nelle comunità più vulnerabili. Nel 2024, il Mozambico ha registrato 
una delle peggiori epidemie di colera mai viste, con un tasso di mortalità ben oltre la soglia 
d’emergenza.

Nel 2024, il Libano ha affrontato una delle peggiori crisi umanitarie degli ultimi decenni, 
aggravata dal conflitto con Israele, dalle tensioni interne e dal deterioramento delle condizioni 
economiche e sociali. L'escalation iniziata il 23 settembre 2024 ha portato a oltre 4.000 
morti e 16.590 feriti11. Il 27 novembre 2024, è stato raggiunto un cessate il fuoco, ma gli 
effetti devastanti della guerra continuano a influenzare la popolazione. 
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12 OHCHR. Georgia: UN experts condemn adoption of Law on Transparency of Foreign Influence, maggio 2024.

La guerra ha anche causato uno degli sfollamenti di massa più gravi della storia recente 
del paese. Circa 178.000 persone sono ancora senza una casa, mentre oltre 900.000 hanno 
iniziato a rientrare nelle loro comunità, spesso devastate dai bombardamenti. Le autorità libanesi 
hanno progressivamente chiuso i rifugi temporanei, lasciando migliaia di persone senza un 
alloggio sicuro.

Oltre all'aggravarsi di conflitti e crisi umanitarie nei paesi in cui operiamo, abbiamo assistito a 
un'ulteriore stretta sulle organizzazioni della società civile e sulle ONG, con l’introduzione 
di nuove misure legislative e restrizioni operative che rischiano di compromettere 
l’efficacia del lavoro umanitario. Questi sviluppi, che vanno dalla limitazione dei finanziamenti 
internazionali all’ostacolo all’accesso nelle aree di crisi, rappresentano una crescente 
minaccia alla libertà d’azione delle organizzazioni impegnate nella tutela dei diritti umani e 
nel supporto delle popolazioni vulnerabili.

Un caso emblematico è quello della Georgia, dove nel maggio 2024 il Parlamento ha 
approvato una controversa legge sugli “agenti stranieri”. Questa normativa impone alle 
ONG e ai media che ricevono almeno il 20% dei loro fondi dall’estero di registrarsi come 
entità che "perseguono gli interessi di una potenza straniera", sollevando preoccupazioni 
a livello internazionale. Secondo l’Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per 
i Diritti Umani (OHCHR), questa legge potrebbe avere un impatto repressivo sulle 
organizzazioni della società civile e sulla libertà di stampa, limitando la possibilità di denunciare 
violazioni dei diritti umani e fornire assistenza alle popolazioni più vulnerabili12.

La situazione mondiale sta evolvendo verso scenari sempre più polarizzati e complessi, con 
una crescente destabilizzazione che colpisce, in modi diversi, numerosi paesi. I recenti colpi di 
Stato avvenuti in Niger, Mali e Burkina Faso hanno avuto ripercussioni ben oltre i loro confini, 
influenzando anche i paesi limitrofi come il Togo e il Benin. Questi eventi non solo alterano gli 
equilibri interni, ma contribuiscono a un clima di incertezza e instabilità regionale, con 
effetti che si riflettono anche sul lavoro delle organizzazioni umanitarie e sulla sicurezza delle 
comunità più vulnerabili.
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In India, il governo guidato da Narendra Modi ha adottato una linea sempre più ultranazionalista 
e religiosa, promuovendo riforme che rischiano di discriminare le minoranze etniche e 
religiose, con serie implicazioni per la coesione sociale e i diritti civili nel Paese.

In Myanmar, l’avanzata dei gruppi ribelli contro la giunta militare ha intensificato il conflitto 
interno, aggravando la crisi umanitaria e rendendo ancora più difficile l’accesso per le 
organizzazioni impegnate nell’assistenza alla popolazione.

In Brasile, il ritorno di Lula alla presidenza, dopo la parentesi di Bolsonaro ha portato con sé 
rinnovate promesse di attenzione alle fasce più povere e ai diritti delle popolazioni 
indigene. Tuttavia, permangono sfide importanti, tra cui l’attuazione concreta delle politiche 
ambientali e la protezione effettiva delle comunità indigene, che richiedono un costante 
monitoraggio da parte della società civile e della comunità internazionale.

Non mancano, fortunatamente, segnali incoraggianti. In Sri Lanka, l’insediamento di un nuovo 
governo ha portato una relativa stabilità dopo un periodo di profonda crisi economica e 
politica, aprendo la strada a una ripresa delle attività sociali e umanitarie. Anche in Senegal, 
nonostante il rischio di un colpo di Stato che ha segnato l’inizio del 2024, la situazione si è 
evoluta in direzione di una stabilità che lascia intravedere margini positivi per il rafforzamento e 
l’estensione dei progetti di Cooperazione Internazionale.
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3.1 COMPAGINE SOCIALE

Nel 2024, la base sociale di Caritas Children è salita a 22 membri, con l’ingresso di Patrizia 
Farolini e Lisa Zuliani, e nessuna uscita.

Lisa Zuliani, 30 anni e originaria di Udine, si è trasferita a Parma nel 2018 per motivi familiari. 
Ha viaggiato con Di Mano in Mano in Benin e con il Gruppo Mission – di cui è attualmente 
membro del coordinamento – in Thailandia insieme al marito Marco Boni. Lavora sul territorio 
come docente di religione cattolica presso le scuole secondarie e ha fondato l'associazione 
Parma Multi Faith per la mappatura delle comunità spirituali della provincia di Parma. Collabora 
come volontaria con Caritas Children da diversi anni.

Patrizia Farolini, fortemente convinta delle potenzialità del sistema sanitario pubblico, è 
stata dipendente nella sanità pubblica come ostetrica per 40 anni. È cresciuta nel mondo 
scout parmense, che ha contribuito a formare il suo impegno sociale. A partire dai 26 anni ha 
iniziato a occuparsi di Cooperazione Internazionale, dedicandosi per sei anni all’Africa 
come volontaria, per poi proseguire questa vocazione anche al rientro in Italia collaborando 
con il CEFA, ONG di Bologna. Il volontariato ha sempre accompagnato il suo percorso di vita. 
Da circa due anni collabora attivamente con Caritas Children, condividendo una costante 
ricerca comune verso un mondo più giusto e migliore per tutti.
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3.2 SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO

Gli organi sociali di Caritas Children sono:

Assemblea Consiglio di Amministrazione

Presidente Vicepresidente Organo di Controllo

Tutte le cariche sociali sono elettive. I componenti degli organi sociali, ad eccezione dei 
componenti dell’Organo di Controllo, non ricevono alcun emolumento o remunerazione, 
ma solo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai 
fini dello svolgimento della funzione. 
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Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti i Soci. Oltre alle 
competenze espressamente attribuite dallo Statuto e dal Codice del Terzo Settore, ha i seguenti 
compiti: 

• discutere e approvare il Bilancio Consuntivo;
• discutere e approvare il Bilancio Sociale; 
• individuare gli indirizzi e le direttive generali dell’attività sociale; 
• definire il programma generale annuale di attività; 
• nominare e revocare i componenti del Consiglio di Amministrazione, determinandone 

previamente il numero dei componenti; 
• nominare e revocare l’Organo di Controllo; 
• discutere e approvare gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio di 

amministrazione per il funzionamento dell’Associazione; 
• deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azioni di 

responsabilità nei loro confronti.

Inoltre, ha il compito di: decidere sui ricorsi (di cui agli articoli 5.2 e 7.3 dello Statuto dell’Ente), 
deliberare sulle modificazioni dello Statuto; deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la 
fusione o la scissione dell’Associazione; deliberare sulla costituzione di patrimoni destinati ai sensi 
dell’art. 10 del D.Lgs 117/2017; discutere e decidere su ogni altro argomento che il Consiglio di 
Amministrazione ritenga opportuno sottoporre all’Assemblea.

Durante il corso del 2024, l'Assemblea dei Soci di Caritas Children si è regolarmente riunita in 
due incontri svoltisi in presenza. La prima assemblea, tenutasi il 21 giugno ha visto la 
partecipazione di nove soci presenti e sei delegati, durante la quale sono stati oggetto di 
discussione e successivamente approvati, il Bilancio Consuntivo e il Bilancio Sociale 
dell'anno 2023. La seconda adunanza si è svolta il 19 dicembre e ha fornito l’occasione per 
un confronto tra i Soci, con la presenza di sette soci e cinque delegati. In tutti gli incontri 
assembleari, è stato fornito un aggiornamento dettagliato sulla situazione delle attività dell'Ente.



0.3 STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

29

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione di Caritas Children è composto da cinque membri, 
nominati dall’Assemblea dei Soci fra gli associati, e ha il compito di amministrare l'Associazione. 
La durata della carica dei membri del Consiglio è di tre anni e può essere riconfermata. Tra le 
sue competenze vi è quella di nominare, tra i propri componenti, il Presidente e il 
Vicepresidente (nonché di revocarli, se necessario). 
Inoltre, il Consiglio di amministrazione ha il compito di:

• attuare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 
• curare l’esecuzione delle decisioni deliberate dall’Assemblea; 
• predisporre e sottoporre all’Assemblea il programma annuale di attività; 
• predisporre e presentare annualmente all’Assemblea per l’approvazione la relazione ed il 

bilancio dell’esercizio redatto ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 117/2017; 
• predisporre e presentare annualmente all’Assemblea per l’approvazione il Bilancio Sociale; 
• (eventualmente) nominare un Direttore, determinandone le mansioni, i compiti, il 

compenso e, eventualmente, la durata dell’incarico; 
• assumere e licenziare eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e 

retribuzioni; 
• ricevere, accettare o respingere le domande di adesione di nuovi Soci; 

Così come può anche: deliberare l’importo della quota associativa; ratificare o respingere i 
provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente; deliberare in ordine alla perdita della qualità di 
Socio ai sensi dell’articolo 7.3 dello Statuto; deliberare lo svolgimento di attività diverse da quelle 
di interesse generale di cui all’art. 6 del D.Lgs 117/2017.
Nel corso del 2024 si sono tenute quattro riunioni del Consiglio di amministrazione di 
Caritas Children ETS.

La prima riunione si è svolta il 4 aprile, con la partecipazione di quattro membri del 
Consiglio. L’incontro ha avuto come punti all’ordine del giorno un aggiornamento sulla 
situazione dell’Associazione, la pianificazione degli eventi per il ventennale di Caritas 
Children, la presentazione delle domande di ammissione di nuovi soci e l’analisi delle 
richieste di finanziamento.
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La seconda riunione si è tenuta il 17 giugno, con la partecipazione di quattro membri del 
Consiglio. L’ordine del giorno ha previsto l’esame del progetto di bilancio di esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2023, l’analisi e predisposizione del bilancio sociale 2023, l’introduzione di 
un nuovo gestionale per l’Associazione, la collaborazione con un Advisor per progetti da 
proporre alle aziende e l’elaborazione di un codice etico per i donatori.

La terza riunione si è svolta il 29 ottobre, con la partecipazione di quattro membri. L’incontro 
è stato dedicato al resoconto degli eventi per il ventennale di Caritas Children, 
all’aggiornamento sulla situazione dell’Associazione, all’analisi delle richieste di 
finanziamento e alla rendicontazione del 5 per 1000 relativo all’anno 2022.

La quarta e ultima riunione dell’anno si è tenuta il 19 dicembre, con la partecipazione di 
quattro membri. L’ordine del giorno ha previsto un aggiornamento sulla situazione 
dell’Associazione.

In ogni riunione del Consiglio di amministrazione è stato analizzato l’andamento 
dell’Associazione e sono state valutate nuove proposte progettuali per l’anno in corso. 
Alle riunioni hanno partecipato anche il Direttore Esecutivo e l’Organo di Controllo.

Presidente e Vicepresidente 

Il Presidente e il Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione, nominati dal Consiglio 
stesso, hanno la responsabilità di rappresentare legalmente l'Associazione nei confronti di 
terzi e in giudizio. La carica del Presidente ha una durata di tre anni ed è rinnovabile. Il 
Presidente cura le relazioni con le istituzioni, le imprese e gli enti, pubblici o privati, 
anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle iniziative dell’Associazione. 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento ed esercita le 
funzioni a lui delegate dal Presidente.

Don Corrado Vitali è il Presidente di Caritas Children dal 30 agosto 2020. Attualmente è 
Parroco di Baganzola e Vicedirettore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro, 
Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato della Diocesi di Parma. Ha trascorso nove anni in 
Brasile come missionario Fidei Donum a Jardim das Oliveiras (Senador Canedo – Goiàs), dove 
ha avviato il progetto di Sostegno a Distanza in collaborazione con Caritas Children.
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Silvia Bisaschi è stata nominata Vicepresidente di Caritas Children il 14 giugno 2022, dopo 
essere stata nominata Consigliera il 29 aprile 2022. Ha una lunga esperienza come catechista in 
parrocchia e la contraddistingue una forte passione per il volontariato internazionale. 

Gli altri tre membri che hanno formato il Consiglio di Amministrazione nell’anno 2024
 sono:
Alessandro De Luca, attualmente consigliere, ha precedentemente ricoperto il ruolo di 
Vicepresidente dell'Associazione dal 30 agosto 2020 al 14 giugno 2022. Alessandro de Luca è 
insegnante di religione e diacono della diocesi di Parma. 

Suor Alba Nani è consigliera di Caritas Children dal 23 giugno 2019. Ha trascorso 19 anni 
come missionaria in Congo (RDC). Tornata in Italia, è stata eletta Madre Generale della sua 
Congregazione e successivamente Direttrice del Centro Missionario della Diocesi di Parma.

Cecilia Vezzani, consigliera dal 29 aprile 2013, è un'insegnante di religione da 36 anni in una 
scuola secondaria di primo grado. È impegnata da tanti anni nella parrocchia di Collecchio, prima 
come catechista e poi come animatrice. Fa inoltre parte del Servizio Ministeriale della 
parrocchia.

Organo di Controllo 

Dal 20 settembre 2023, Caritas Children, in seguito alla sua iscrizione al RUNTS come Ente del 
Terzo Settore, ha nominato l’Organo di Controllo, nella figura del Dott. Francesco Bianchi. 

L’Organo di Controllo dura in carica tre anni e può essere riconfermato. Vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. Esercita, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, e attesta che il Bilancio Sociale sia stato redatto in conformità 
alle Linee Guida Ministeriali. Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di 
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni 
sociali o su determinati affari.

Revisore dei conti 

Infine, il Bilancio Contabile, a partire dall'esercizio 2007, è soggetto annualmente a revisione 
da parte del Dott. William Pietralunga, iscritto all'albo dei Dottori commercialisti e revisori 
contabili. Tale verifica viene effettuata con cadenza trimestrale presso la sede 
dell’Associazione.
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3.3 ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA

L’organigramma grafico che segue rappresenta la struttura organizzativa dell’Ente:
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3.4 MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER

Gli stakeholder rappresentano i pilastri fondamentali che rendono possibile l’operato dell’Ente. 
La loro partecipazione, diretta o indiretta, alle attività dell'Associazione li rende parte 
integrante delle iniziative e dei progetti a favore dei bambini nei Paesi del Sud del Mondo. Per 
questo motivo, l'Ente ha il dovere di riconoscere, rispettare e valorizzare i loro interessi e 
le loro aspettative.
Gli stakeholder sono stati identificati e suddivisi in due macrocategorie: stakeholder di 
missione esterni e stakeholder interni.

STAKEHOLDER DI MISSIONE ESTERNI 

Bambini
I principali destinatari dell’azione dell’Ente sono i bambini che vivono in condizioni di povertà e 
vulnerabilità nei Paesi del Sud del Mondo. Essi rappresentano il fulcro delle attività di 
Caritas Children, che si impegna a garantire loro accesso alla salute, alla nutrizione, 
all'istruzione e all’educazione attraverso il progetto di Sostegno a Distanza (SAD). 
L’obiettivo è favorire una crescita psico-fisica equilibrata, assicurando la tutela dei loro diritti 
fondamentali. Grazie alla collaborazione con referenti locali, missionari e professionisti, 
vengono individuati i bisogni specifici di ciascun bambino per elaborare piani educativi 
personalizzati e promuovere attività mirate all’interno delle loro comunità.

Referenti Locali
I referenti locali operano nei territori in cui si realizzano i progetti dell’Associazione e, grazie 
alla loro profonda conoscenza del contesto sociale e familiare, svolgono un ruolo 
fondamentale. Si occupano di individuare i bambini che necessitano di un supporto immediato, 
monitorano il loro percorso di sostegno e ne definiscono la conclusione una volta raggiunti 
gli obiettivi prefissati. Inoltre, contribuiscono attivamente alla progettazione e alla definizione 
degli interventi dell’Associazione, raccogliendo informazioni e materiali utili a 
documentare i progressi dei bambini sostenuti.
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I Sostenitori
I sostenitori rappresentano un elemento essenziale per la realizzazione dei progetti di Caritas 
Children. Grazie alla loro fiducia e generosità, l’Associazione può portare avanti le proprie 
attività in favore dell’infanzia vulnerabile. I sostenitori possono essere privati cittadini, 
parrocchie, aziende, gruppi e altre associazioni, che partecipano attivamente alle iniziative 
attraverso donazioni, campagne di raccolta fondi e attività di sensibilizzazione.

Caritas Children mantiene con loro un dialogo costante, informandoli periodicamente 
attraverso e-mail, lettere, social media e newsletter. Inoltre, i sostenitori dei progetti SAD 
ricevono regolarmente le lettere scritte dai bambini sostenuti a distanza, tradotte in italiano, per 
rafforzare il legame con la realtà delle missioni.
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STAKEHOLDER DI MISSIONE INTERNI 

Soci
I Soci costituiscono una parte fondamentale della struttura di Caritas Children. Tra le loro 
principali responsabilità vi sono:
• Elezione del Consiglio di Amministrazione;
• Approvazione del Bilancio Contabile e Sociale;
• Partecipazione alle Assemblee dell’Associazione.
Alcuni Soci collaborano attivamente con il personale dell’ufficio, fornendo supporto nelle 
attività quotidiane dell’Associazione. Vengono aggiornati regolarmente sulle iniziative in corso 
attraverso newsletter periodiche e incontri informativi.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione viene eletto dall'Assemblea dei Soci e rinnovato ogni tre 
anni. Al suo interno vengono designati:
• Il Presidente, che ha la rappresentanza legale dell’Associazione;
• Il Vicepresidente e altri membri con ruoli specifici.
Il Consiglio si occupa della gestione strategica e amministrativa di Caritas Children, 
indirizzando le attività e garantendo la trasparenza nella gestione delle risorse.

Risorse Umane
Caritas Children si impegna a garantire ai propri dipendenti condizioni lavorative eque e 
dignitose, offrendo un ambiente di lavoro stimolante e opportunità di formazione e 
crescita professionale.
Accanto al personale dipendente, l’Associazione può contare sul supporto di numerosi 
volontari, che mettono a disposizione tempo e competenze per sostenere le attività 
dell’Associazione e contribuire alla realizzazione della sua missione.
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4.1 CONSISTENZA E COMPOSIZIONE
DEL PERSONALE

Per raggiungere i suoi obiettivi, Caritas Children si affida al supporto e all'operato di diverse 
figure: personale dipendente, professionisti esterni che collaborano con l'Ente e volontari, 
tra cui giovani impegnati nel Servizio Civile Universale.

PERSONALE DIPENDETE 

Nel 2024, l'Associazione contava su quattro dipendenti a tempo indeterminato (di cui 
due full-time e uno part-time):
• Barbara Spotti, impiegata dal gennaio 2008 (contratto full-time);
• Michele Manfredi, entrato in servizio nel novembre 2020 (contratto full-time);
• Simona Gabrielli, assunta nel gennaio 2021 (contratto part-time per 30 ore settimanali);
• Gabriele Bassi, inserito nel maggio 2022 (contratto part-time per 20 ore settimanali). A 

dicembre 2024 ha interrotto la collaborazione.

COLLABORATORI ESTERNI 

• Cecile Derny, impiegata presso CSV Emilia, collabora con Caritas Children dall’ottobre 
2022 per 10 ore settimanali.

PERSONALE VOLONTARIO

Nel corso del 2024, circa ottanta volontari hanno offerto il loro prezioso sostegno a Caritas 
Children, contribuendo attivamente nell’organizzazione e nello svolgimento di alcune attività 
dell'Associazione. Questi volontari hanno dedicato il loro tempo e le loro competenze a una 
varietà di iniziative svolte durante l'anno, dimostrando impegno e generosità. Inoltre, l'Ente ha 
ospitato tre volontari per svolgere lavori di pubblica utilità in orari specifici. 



0.4 RISORSE UMANE

39

4.1 FORMAZIONE INTERNA
E VALORIZZAZIONE

Caritas Children si impegna annualmente a garantire la formazione del proprio personale 
attraverso corsi e seminari, affinché l’équipe sia costantemente preparata ad affrontare le sfide in 
continua evoluzione.
Nel 2024, l’attenzione si è concentrata su ambiti fondamentali per l’operatività dell’Ente: 
l’amministrazione e la rendicontazione dei progetti, nonché la progettazione e la 
Cooperazione Internazionale. 

Gli incontri formativi si sono svolti prevalentemente in presenza e, nella maggior parte dei casi, 
non hanno comportato costi per l’Associazione. Questo investimento continuo nella 
formazione e valorizzazione del personale contribuisce a rafforzare un ambiente di lavoro 
dinamico, stimolante e orientato al miglioramento continuo.

Amministrazione e rendicontazione

Michele, Direttore di Caritas Children, ha partecipato a:
• Corso di 18 ore organizzato dalla Scuola COSPE, dedicato alla gestione e 

rendicontazione di progetti.

Progettazione e Cooperazione Internazionale

Simona, referente per l’Africa, ha partecipato a:
• Corso per operatori locali di progetto della durata di 4 ore, organizzato da CSV Emilia 

(febbraio 2024);
• Corso teorico-pratico di progettazione, intitolato “Tecniche e metodi per la realizzazione 

di progetti”, erogato dalla cooperativa La Locomotiva di Formigine, della durata 
complessiva di 50 ore.
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4.3 ORGANIZZAZIONE 
INTERNA DELL’UFFICIO

Per l’anno solare 2024, l’ufficio di Caritas Children è stato così organizzato:

Direttore esecutivo:
Michele Manfredi. Coordina tutte le attività operative dell’Ente. È responsabile della gestione 
finanziaria, degli adempimenti burocratici e della cura dei sostenitori. 

Referende SAD America Latina e contabilità:
Barbara Spotti. È la referente dei progetti di Sostegno a Distanza attivi in 
America Latina, delle registrazioni contabili, dell’accoglienza dei sostenitori e 
delle attività di segreteria.

Referente SAD Africa, gestione volontari e progetti di 
Cooperazione Internazionale:
Simona Gabrielli. È attualmente referente dei progetti di Sostegno a 
Distanza attivi in Africa, nonché della gestione dei volontari e dei progetti di 
Cooperazione Internazionale. 

Referende SAD Asia e progetti nelle scuole:
Gabriele Bassi. Coordina i progetti di Sostegno a Distanza attivi in Asia e si 
occupa delle attività di sensibilizzazione nelle scuole. Si impegna nella 
condivisione delle sue esperienze nel Terzo Settore e nell'Educazione alla 
Cittadinanza Globale con gli studenti delle scuole secondarie.

Collaboratrice per il fundraising:
Cecile Derny. Collabora con Caritas Children dal 2022, contribuendo allo sviluppo delle 
attività di corporate fundraising, alla cura dei donatori individuali e alla ricerca di nuove 
opportunità sul territorio.
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4.4 CONTRATTI APPLICATI
E REMUNERAZIONE

Il contratto di lavoro adottato per i dipendenti è il CCNL Commercio (Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro). Nel corso dell'anno solare 2024, il costo complessivo sostenuto per il 
personale dipendente è stato di € 128.747. Al 31 dicembre 2024, il rapporto tra la retribuzione 
massima e la retribuzione minima, calcolato su base oraria, del personale dipendente è risultato 
pari a 1,32.
Nessuna forma di emolumenti, compensi o corrispettivi è stata concessa né ai membri 
degli organi di amministrazione né agli associati. 
Il compenso assegnato al revisore contabile, il Dottor William Pietralunga, nell'anno 2024 
ammonta a € 2.538.
Per quanto riguarda il personale, non sono previsti benefici aggiuntivi, in linea con la politica di 
sobrietà nell'utilizzo delle risorse, la quale è pienamente condivisa dai dipendenti stessi.
Caritas Children ha sottoscritto una copertura assicurativa per i volontari dell’Associazione 
aderendo alla Polizza Unica Volontariato - Terzo settore. Nel corso dell'anno non si sono 
registrati infortuni sul lavoro e nessun tipo di contenzioso in materia di salute e sicurezza.
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4.5 VOLONTARI

Caritas Children è grata alla preziosa collaborazione di circa ottanta volontari che, nel corso 
del 2024, hanno sostenuto attivamente l'Associazione nei suoi molteplici obiettivi. I volontari 
rappresentano un pilastro fondamentale per l'operato dell’Ente, in quanto contribuiscono 
significativamente all'espansione dei servizi offerti e alla presenza dell'Associazione a livello 
locale. 

Attraverso il loro impegno continuativo o saltuario, ciascuno in base ai propri impegni, i 
volontari hanno svolto una vasta gamma di mansioni presso la sede dell’Associazione. Tra queste:

• la gestione dei rapporti con i sostenitori;
• la traduzione della corrispondenza;
• l'archiviazione dei documenti;
• la comunicazione sui canali social;
• la preparazione delle schede dei bambini sostenuti a distanza;
• la verifica amministrativa;
• il supporto organizzativo nell'organizzazione di eventi.

I volontari hanno svolto un ruolo chiave anche nelle iniziative di sensibilizzazione e raccolta 
fondi dell’Associazione. In particolare, il loro impegno è stato determinante durante le 
celebrazioni per i vent’anni di Caritas Children, che si sono svolte a Parma dal 5 al 22 
ottobre, coinvolgendo la cittadinanza in una riflessione partecipata sui temi della mondialità e 
dei diritti dell’infanzia.
Un contributo fondamentale da parte dei volontari si è visto anche in occasione della serata 
senegalese del 23 novembre, che ha registrato la partecipazione di oltre 250 persone. 
L’evento, realizzato con il patrocinio del Comune di Parma e della Regione Emilia-Romagna, 
è stato dedicato alla promozione del progetto “Coltivando Speranza”, attivo a Sokone, in 
Senegal, con l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico sulle sfide e le potenzialità di questa iniziativa 
di cooperazione. 

Per coinvolgere nuovi volontari, l’Associazione si affida al passaparola di chi già collabora 
attivamente, oltre a utilizzare i social media e il sito web per raggiungere persone 
potenzialmente interessate. Diversi tirocinanti universitari, dopo aver svolto un’esperienza 
formativa presso l’Ente, hanno scelto di continuare il proprio percorso diventando volontari 
attivi. Ogni nuova persona viene accolta con entusiasmo e inserita nelle attività in base alle 
proprie competenze, alla disponibilità e alle esigenze dell’Associazione. 
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A partire da giugno 2024, Caritas Children ha accolto due giovani volontari in Servizio Civile 
Universale: Emanuele Arena e Martina Rigolli. Entrambi hanno contribuito attivamente alla 
vita dell’Associazione, affiancando lo staff in numerose attività.

Tra i compiti svolti rientrano il supporto nei rapporti con le missioni coinvolte nei progetti di 
Sostegno a Distanza e Cooperazione Internazionale, la collaborazione nella preparazione 
del materiale informativo destinato periodicamente ai sostenitori, e l’aiuto nell’organizzazione di 
eventi.

Importante è stato anche il loro contributo nella gestione dei canali social dell’Associazione 
(Facebook, Instagram, LinkedIn e YouTube), con la redazione di contenuti testuali e il 
supporto alla pianificazione editoriale per la pubblicazione di contenuti multimediali.

Hanno inoltre partecipato attivamente alle attività di raccolta fondi, offerto supporto alle 
attività d’ufficio e preso parte a incontri nelle scuole per promuovere l’educazione alla 
cittadinanza globale, contribuendo anche alla scrittura di progetti in collaborazione con 
alcuni membri dello staff. La loro presenza si è rivelata preziosa non solo per il lavoro 
quotidiano, ma anche per portare nuove energie e punti di vista all’interno dell’Associazione.

In particolare, Martina Rigolli ha avuto l'opportunità di partecipare a un viaggio di 
monitoraggio in Senegal. Durante questa esperienza, ha avuto modo di conoscere il contesto 
socioculturale in cui opera il progetto Coltivando Speranza, attivo nella zona di Sokone, e di 
raccogliere materiali utili per la comunicazione. Inoltre, l’esperienza le ha permesso di osservare 
dall’interno il funzionamento di un progetto di Cooperazione Internazionale, 
comprendendone dinamiche, sfide e impatti. Dal punto di vista professionale, il viaggio ha dato 
continuità e un risvolto pratico ai suoi studi, arricchendo il suo percorso formativo con 
un’esperienza sul campo altamente significativa.

Caritas Children considera il volontariato non solo un'opportunità per svolgere un servizio, 
ma anche un'occasione per acquisire nuove competenze ed esperienze e per integrarsi in 
una rete sociale più ampia. A tal fine, nel 2024 sono stati organizzati diversi incontri in 
presenza per i giovani volontari e i dipendenti, durante i quali i presenti hanno avuto 
l'opportunità di conoscersi meglio, condividere idee e trascorrere del tempo insieme in un 
ambiente informale. 

Nel corso del 2024 non sono stati previsti rimborsi spese per i volontari.
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2.1 IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE
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0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Per contribuire al raggiungimento dei suoi obiettivi statutari e dei suoi ideali di solidarietà e 
utilità sociale, Caritas Children, nel corso del 2024 ha svolto tre diverse attività di interesse 
generale, tutte coerenti con le finalità dell'Ente. Queste includono:

Progetti di Sostegno a Distanza (SAD)

Progetti di Cooperazione Internazionale

Progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale
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5.1 SOSTEGNO A DISTANZA (SAD)

L’attività generale predominante di Caritas Children è rappresentata dal progetto di Sostegno a 
Distanza (SAD), realizzato in stretta collaborazione con organizzazioni locali attive in Africa, 
Asia e America Latina. Il progetto di Sostegno a Distanza (SAD) ha come obiettivo primario 
la creazione di opportunità concrete per l’infanzia e la gioventù nei contesti in cui opera. 
Attraverso il SAD, si contribuisce a garantire condizioni favorevoli per la crescita personale, 
educativa e sociale dei bambini e dei giovani, mediante:

Accesso all’istruzione, 
attraverso la fornitura di materiali 

didattici e la copertura 
dei costi scolastici;

Sicurezza alimentare, 
come presupposto per uno 

sviluppo sano;

Assistenza sanitaria, 
intesa come diritto fondamentale 

alla salute;

Sviluppo comunitario, 
promuovendo la partecipazione attiva 

dei giovani come protagonisti del 
cambiamento nelle proprie comunità;

Inclusione e pari opportunità, 
nel rispetto delle diversità culturali, etniche, 

religiose, sociali, di genere e di età.
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Questo progetto non si limita a fornire solo un aiuto materiale, ma mira a favorire percorsi di 
autonomia e cittadinanza attiva. La relazione tra sostenitore e bambino rappresenta un legame 
di solidarietà e di arricchimento umano e culturale. Caritas Children accompagna i beneficiari 
del progetto, di norma, fino al compimento della maggiore età, ma rimane al loro fianco 
anche oltre, qualora decidano di proseguire gli studi. Diversi giovani, grazie al sostegno 
continuativo, hanno potuto portare a termine con successo percorsi universitari, divenendo a 
loro volta agenti trasformatori all’interno delle proprie realtà locali.

Nel corso del 2024 Caritas Children ha sostenuto bambini di 44 missioni in 17 paesi del Sud 
del Mondo in Etiopia, Brasile, Bangladesh, Madagascar, Thailandia, Eritrea, Togo, Senegal, India, Sri 
Lanka, Colombia, Tanzania, RD del Congo, Palestina, Perù, Georgia e Benin.

Grazie a questo progetto è stato possibile sostenere 5.202 bambini.

OBIETTIVI PER IL 2024 

Per l'anno solare 2024, Caritas Children si è posta come obiettivi:
• Stabilizzazione del numero di sostegni a distanza attivi;
• Riduzione del numero di sostegni a distanza interrotti dai sostenitori; 
• Monitoraggio dei progetti di Sostegno a Distanza attivi attraverso visite presso le 

missioni.

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 

Nel corso del 2024, Caritas Children ha registrato l'attivazione di 170 nuovi sostegni a 
distanza da parte di sostenitori privati, segnando un incremento rispetto ai 132 avviati nel 2023, 
inoltre nel 2024 è stato avviato un nuovo progetto di Sostegno a Distanza in Tanzania.

In totale, nel 2024 sono stati chiusi 186 sostegni a distanza, un numero superiore rispetto ai 
156 chiusi nel 2023. Oltre a questi, ulteriori 123 sostegni sono stati interrotti a seguito della 
cessazione di un significativo finanziamento, rendendo ulteriormente negativo il saldo 
complessivo. Questo dato riflette le sfide affrontate dall'Associazione nel mantenere la stabilità 
del numero di sostegni attivi. L'Associazione continua a impegnarsi per garantire la 
sostenibilità e l'efficacia dei progetti di Sostegno a Distanza, attraverso strategie mirate al 
coinvolgimento di nuovi sostenitori e al rafforzamento delle collaborazioni esistenti.
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Nel corso del 2024, alcuni dipendenti, volontari e giovani in Servizio Civile dell’Associazione 
hanno effettuato viaggi di monitoraggio in Etiopia, Eritrea, Senegal, Benin e Brasile, con 
l’obiettivo di verificare da vicino l’impatto sociale dei progetti e delle missioni attualmente attive. 
Pur non essendo stati avviati nuovi progetti di Sostegno a Distanza durante l’anno, l’Associazione 
si è impegnata a rafforzare l’efficacia e la sostenibilità delle iniziative già in corso, dedicandosi al 
tempo stesso all’individuazione di nuove opportunità di intervento.

STRATEGIE 

Nel corso del 2024, Caritas Children ha adottato e consolidato diverse strategie per perseguire 
i propri obiettivi e rispondere ai cambiamenti nel panorama del sostegno a distanza;

• Una delle principali direttrici è stata il rafforzamento della relazione con i donatori, 
anche con coloro che in passato risultavano più difficili da coinvolgere. Questo è stato 
possibile grazie a un lavoro più mirato e continuativo nei contatti, all'utilizzo strategico dei 
canali digitali e a una maggiore personalizzazione nella comunicazione;

• Parallelamente, si è avviato un cambio di approccio nel racconto del sostegno a 
distanza, orientandosi sempre più verso la narrazione dell’evoluzione del percorso 
del bambino sostenuto, piuttosto che limitarsi all’invio di lettere e materiali standardizzati. 
Questa nuova modalità, più autentica e centrata sulla crescita e sui cambiamenti reali vissuti 
dai bambini, punta a rafforzare il senso di partecipazione e corresponsabilità nei sostenitori. 
Nel corso dell’anno, circa il 50% delle organizzazioni missionarie ha contribuito alla 
produzione di contenuti video incentrati sui bambini beneficiari, video che sono stati 
trasmessi ai donatori per aumentare il livello di coinvolgimento emotivo e informativo;

• Inoltre, si è ampliata e consolidata la rete di relazioni con aziende, con l’obiettivo di 
costruire partnership durevoli a sostegno dei progetti. Questo fronte verrà ulteriormente 
sviluppato nel prossimo futuro;

• Nel corso del 2024 è proseguito il lavoro di definizione del piano strategico 
dell’Associazione, avviato l’anno precedente. In particolare, sono stati inviati questionari di 
valutazione alle missioni per raccogliere informazioni utili a orientare le scelte future e a 
rafforzare l’efficacia dei progetti attivi.

L’obiettivo di questo percorso rimane quello di migliorare costantemente le modalità di 
intervento dell’Associazione, garantendone la sostenibilità e la capacità di rispondere in modo 
sempre più adeguato ai bisogni dei bambini e delle comunità coinvolte. Dall’analisi emersa 
nell’ambito del piano strategico, è stato evidenziato come una delle principali sfide sia legata 
alla gestione di progettualità come il Sostegno a Distanza, un ambito in cui si registra una 
crescente difficoltà a coinvolgere le persone, sempre meno propense a prendersi cura di realtà 
percepite come lontane. Proprio per questo motivo, l’Associazione intende proseguire in 
questo percorso di riflessione e miglioramento, con l’obiettivo di sviluppare nuovi 
strumenti e approcci capaci di avvicinare le persone e rafforzare il senso di vicinanza e 
partecipazione.
Va tuttavia segnalato che a gennaio 2025 è stato registrato un calo significativo nel 
numero di sostegni attivi, a conferma della necessità di continuare a innovare nelle strategie 
di coinvolgimento, fidelizzazione e raccolta fondi.
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2.174
TOTALE BAMBINI

SOSTENUTI IN AFRICA

1.831
TOTALE BAMBINI

SOSTENUTI IN AMERICA LATINA

1.197
TOTALE BAMBINI

SOSTENUTI IN ASIA

5.202
TOTALE BAMBINI SOSTENUTI 

CON IL SOSTEGNO A DISTANZA
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5.2 PROGETTI DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

Caritas Children promuove e realizza progetti di Cooperazione Internazionale coerenti con 
le proprie finalità statutarie, in particolare nell’ambito dell’aiuto umanitario nei Paesi del Sud 
del mondo, dove vivono molti dei bambini coinvolti nel progetto di Sostegno a Distanza.

Questi interventi nascono da richieste specifiche delle missioni locali e mirano a sostenere 
il percorso educativo, professionale, sanitario e alimentare di bambini, adolescenti e 
comunità. Le attività sono pensate per generare autonomia e sviluppo sostenibile, 
rafforzando la capacità delle realtà locali di diventare protagoniste del proprio futuro.

I bambini e i ragazzi che beneficiano di questi progetti vivono un miglioramento concreto 
nelle condizioni di vita quotidiana. Se il Sostegno a Distanza rappresenta un punto di 
partenza fondamentale per la loro crescita, i progetti di Cooperazione Internazionale 
amplificano il valore di questo impegno, creando un impatto più ampio e duraturo anche 
sulla comunità di appartenenza.

OBIETTIVI PER IL 2024 

• Per l'anno solare 2024, Caritas Children si è posta come obiettivi:
• Sostenere e consolidare i progetti di Cooperazione Internazionale precedentemente 

avviati;
• Rafforzare competenze interne in merito alla capacità dell’Associazione di scrivere e 

gestire progetti finanziati attraverso bandi di donatori istituzionali al fine di ottenere 
finanziamenti per progetti di Cooperazione Internazionale;

• Individuare altre organizzazioni con cui poter collaborare in questo settore;
• Proseguire e completare il piano strategico dell’Associazione.
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RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 

Nel 2024, le entrate derivanti da donatori privati per i progetti di Cooperazione 
Internazionale hanno registrato un calo significativo rispetto all’anno precedente. Tale 
diminuzione è attribuibile principalmente a situazioni eccezionali che avevano 
caratterizzato il 2023, come donazioni legate a matrimoni, compleanni e una campagna 
straordinaria promossa in risposta a un’emergenza, che aveva generato un risultato 
particolarmente rilevante. Al contrario, nel 2024 non si sono verificate iniziative simili.

La raccolta fondi tradizionale ha mantenuto un risultato in linea con l’anno precedente.
Complessivamente, nel 2024 sono stati gestiti 19 progetti di Cooperazione Internazionale.

La novità più rilevante dell’anno è rappresentata dall’aggiudicazione del primo bando con un 
finanziatore istituzionale, ovvero il bando di Cooperazione Internazionale della Regione 
Emilia-Romagna, a sostegno di un progetto in Senegal. Questo risultato rappresenta un passo 
importante e coerente con la strategia di Caritas Children, che punta a rafforzare 
progressivamente la partecipazione ai bandi pubblici e a diversificare le fonti di 
finanziamento, affiancando ai donatori privati anche quelli istituzionali.

STRATEGIE 

Nel 2024, Caritas Children ha:
• Proseguito la collaborazione con SMe System per adottare un approccio più strutturato 

e metodico nella gestione dei progetti;
• Redatto e presentato diversi progetti in risposta a bandi pubblici e privati, alcuni in 

collaborazione con SMe System e altri in autonomia; in particolare, è stato vinto il Bando 
per la Cooperazione Internazionale della Regione Emilia-Romagna, grazie al quale è stato 
avviato il nuovo progetto in Senegal, nella località di Sokone;

• Investito nella formazione e nel potenziamento delle competenze del proprio 
personale in ambito di progettazione e gestione dei progetti.
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FATTORI RILEANTI 

La campagna natalizia "Luci di Natale, sogni di scuola. Per un mondo di Pace" ha rappresentato 
anche nel 2024 un’iniziativa fondamentale a sostegno dei progetti di Cooperazione 
Internazionale. Grazie a questa campagna sono state raccolte donazioni destinate a garantire il 
diritto all’istruzione per bambini e bambine in Mozambico, Libano, Sri Lanka, Perù, 
Madagascar e Repubblica Democratica del Congo. 

I sostenitori hanno avuto la possibilità di contribuire a uno specifico progetto, ricevendo in 
cambio un biglietto personalizzato da donare a Natale, seguito da una lettera di ringraziamento. 
Questo approccio non solo ha permesso di rafforzare il legame tra donatore e progetto, ma ha 
anche favorito una maggiore consapevolezza dell’impatto concreto del proprio 
gesto di solidarietà. 

In passato, una delle difficoltà strutturali nell’accesso ai finanziamenti istituzionali è stata la 
mancanza di partenariati consolidati, sia a livello locale che internazionale. Su questo limite 
l’Associazione ha iniziato a lavorare negli ultimi anni, consapevole che la costruzione di alleanze 
solide è un elemento chiave per poter partecipare efficacemente ai bandi. I risultati di questo 
impegno si sono concretizzati nel 2024, con l’aggiudicazione del bando della Regione Emilia-
Romagna per un progetto in Senegal, realizzato in collaborazione con partner locali 
riconosciuti. Questo risultato ha dimostrato concretamente quanto sia strategico investire nella 
costruzione di partenariati strutturati e affidabili. L’esperienza positiva del Senegal rappresenta 
oggi un modello per le future progettualità, anche in collaborazione con le missioni, diverse 
delle quali stanno gradualmente rafforzando le proprie capacità organizzative per affrontare 
progetti complessi e rispondere ai requisiti dei finanziatori istituzionali.
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13 L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) è una misura riassuntiva finalizzata a valutare i progressi a lungo 
termine di tre dimensioni fondamentali dello sviluppo umano: una vita lunga e sana, l’accesso alla conoscenza e un tenore di vita 
adeguato. La scala dell’indice è divisa in quattro gruppi: paesi a sviluppo umano molto alto (dalla posizione 1 alla 69), paesi ad alto 
sviluppo umano (dalla posizione 70 alla 118), paesi a medio sviluppo e a basso sviluppo umano (rispettivamente dalla posizione 119 
alla 159 e dalla 160 alla 193). 
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IMPORTO TOTALE INVIATO A SUPPORTO DEI PROGETTI 
DI Cooperazione Internazionale 

Nel corso del 2024, l’Associazione ha destinato un totale di 78.553 € a supporto dei progetti 
di Cooperazione Internazionale. Questo importo è stato così suddiviso:

• 47.729€ provenienti da fondi costituiti con donazioni private;
• 10.750€ provenienti dal 5 per 1000;
• 10.200€ sostenuti dalle donazioni non finalizzate ricevute nell’anno;
• 10.506€ destinati al progetto in Senegal ("Buntu Yaakaar – Coltivando Speranza"), 

finanziato dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del bando per la Cooperazione 
Internazionale.

Nel proseguo del capitolo sono riportate le descrizioni dei paesi in cui Caritas Children opera e 
i relativi progetti attivi, sia di Sostegno a Distanza che di Cooperazione Internazionale.

I dati relativi alla popolazione, al tasso di alfabetizzazione e all’Indice di Sviluppo Umano (HDI) 
inseriti per ciascun Paese si riferiscono agli ultimi aggiornamenti disponibili. Più nello specifico:

• I dati sulla popolazione e i tassi di alfabetizzazione sono stati estratti dai database ufficiali 
del World Bank Group e da altre fonti statistiche internazionali riconosciute (tra cui 
UNESCO Institute for Statistics e Trading Economics);

• L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI)1 e la posizione di 
ciascun Paese nel ranking globale fanno riferimento ai dati riportati nell’Human 
Development Report 2023/2024 redatto dall’UNDP (United Nations Development 
Programme).
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1 L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) è una misura riassuntiva finalizzata a valutare i progressi a lungo 
termine di tre dimensioni fondamentali dello sviluppo umano: una vita lunga e sana, l’accesso alla conoscenza e un tenore di vita 
adeguato. La scala dell’indice è divisa in quattro gruppi: paesi a sviluppo umano molto alto (dalla posizione 1 alla 69), paesi ad alto 
sviluppo umano (dalla posizione 70 alla 118), paesi a medio sviluppo e a basso sviluppo umano (rispettivamente dalla posizione 119 
alla 159 e dalla 160 alla 193). 
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Progetti SAD e di Cooperazione
in Africa
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ETIOPIA 

L'Etiopia, situata nel Corno d'Africa, è tra le economie emergenti del 
continente, caratterizzata da una forte crescita nonostante le sfide legate 
alla siccità, all’instabilità politica e alle difficoltà strutturali. L’agricoltura 
rimane il settore predominante, affiancato dall’allevamento e da risorse 
forestali. Il Paese è il maggiore produttore di caffè in Africa e presenta 
un settore industriale in via di sviluppo, in particolare nei comparti 
tessile, alimentare e della produzione di cemento.

L’instabilità politica e i conflitti interni degli ultimi anni hanno rallentato lo sfruttamento delle 
risorse minerarie e dei potenziali giacimenti petroliferi.

La popolazione etiope è estremamente eterogenea, con oltre 80 gruppi etnici e circa 90 
lingue parlate. Il gruppo più numeroso è quello degli Oromo. Il Paese è caratterizzato anche da 
una forte presenza delle religioni abramitiche: cristianesimo, islam ed ebraismo.

Capitale: Addis Abeba
Popolazione: 126,5 milioni
Governo: Repubblica parlamentare federale
Tasso di alfabetizzazione: 51,8%
Indice di sviluppo umano: 175

Progetti SAD

Salesiani di Don Bosco

Località Bambini sostenuti

Addis Abeba 772

Suore della Divina 
Provvidenza

Addis Abeba 260

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Bright Vision ONG Fonko, Lereba
Accesso all’acqua e 

Sviluppo comunitario

SC
AN

N
ER

IZ
ZA

M
I!



0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

57

ERITREA 

La ripresa economica è lenta a causa delle devastazioni causate dal conflitto con l'Etiopia, 
della diffusa corruzione e del mercato nero.​
L'Eritrea è caratterizzata da una ricca diversità linguistica e culturale, con nove gruppi etnici 
distinti e due religioni predominanti: l'Islam sunnita e il Cristianesimo ortodosso.

Progetti SAD

Congregazione Figlie di 
Sant’Anna

Località Bambini sostenuti

Asmara 223

Padri Cappuccini, Padre 
Gabriel Tesfamicael

Asmara 403

Capitale: Asmara
Popolazione: 3,9 milioni
Governo: Repubblica presidenziale 
monopartitica
Tasso di alfabetizzazione: 76,6%
Indice di sviluppo umano: 175

L'Eritrea, situata nell'Africa nord-orientale lungo la costa del Mar 
Rosso, basa la sua economia principalmente sull'agricoltura di 
sussistenza e sull'allevamento di ovini e bovini. Le esportazioni 
sono limitate, mentre il paese dipende dalle importazioni di 
combustibili, macchinari e alimenti. Le risorse naturali come 
potassio, oro, ferro e petrolio sono presenti, ma sfruttate 
principalmente da compagnie estere specializzate.SC
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BENIN 

Progetti SAD

Suore Serve della Luce 
di Cristo

Località Bambini sostenuti

Djanglanmey, Madjiré e 
Possotomé

68

Capitale: Porto-Novo
Popolazione: 13,5 milioni
Governo: Repubblica Presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 47,1%
Indice di sviluppo umano: 173
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presenta un'economia che dipende principalmente dall'agricoltura 
di sussistenza, dalla coltivazione del cotone e dal commercio 
regionale. Tuttavia, la crescita del prodotto interno lordo è stata 
ostacolata dal rapido aumento della popolazione. La diversità etnica 
del Benin si manifesta attraverso oltre 40 gruppi distinti, ciascuno 
con la propria lingua. 

Tuttavia, il francese è stato designato come lingua ufficiale del paese. Inoltre, il cristianesimo è 
la religione predominante.
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MADAGASCAR 

Il Madagascar è uno Stato insulare situato nell'Oceano Indiano, al largo 
della costa orientale dell'Africa, noto per ospitare circa il 5% delle 
specie animali e vegetali del mondo. Nonostante la sua ricchezza 
naturale, il paese è classificato tra i più poveri, anche se mostra segni di 
crescita economica. L'agricoltura, l'allevamento del bestiame e la 
produzione artigianale costituiscono le basi dell'economia nazionale.Le 
risorse principali includono il turismo, l'esportazione tessile, 
l'agricoltura e l'estrazione mineraria, con il riso che rappresenta il 

prodotto più importante. La lingua predominante è il malgascio, e il paese è caratterizzato 
da una pluralità religiosa: metà della popolazione pratica culti tradizionali locali e l'altra metà è 
cristiana.

Capitale: Antananarivo 
Popolazione: 31,2 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 77,4%
Indice di sviluppo umano: 177

Progetti SAD

Missionari Redentoristi

Località Bambini sostenuti

Antananarivo 105

Tsiry Parma Vohidahy 66

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Tsiry Parma Vohidahy Asili

Missionari Redentoristi Ambodipont Dispensario

Missionari Redentoristi Vohemar Malnutrizione
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TOGO 

Il Togo, situato nell'Africa occidentale, fu inizialmente una colonia 
tedesca e successivamente passò sotto il dominio francese fino al 
conseguimento dell'indipendenza nel 1960. Il paese ospita circa 45 etnie 
diverse, con la maggior parte della popolazione che risiede in villaggi 
rurali e si dedica all'agricoltura e all'allevamento. La pesca, sia 
marittima che nelle acque dolci dei laghi e dei fiumi, riveste un ruolo 
fondamentale nell'economia. I fosfati rappresentano la principale 
risorsa mineraria del paese, costituendo circa il 50% delle sue 

esportazioni. Inoltre, il Togo è una delle principali destinazioni turistiche per visitatori 
statunitensi ed europei in Africa. Il francese è la lingua ufficiale, ma sono parlate molte lingue 
africane. Dal punto di vista religioso, il paese presenta una divisione tra coloro che praticano 
le religioni tradizionali animiste e coloro che sono di fede cristiana o islamica.

Capitale: Lomé
Popolazione: 9 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 67%
Indice di sviluppo umano: 163

Progetti SAD

Missione Siloé

Località Bambini sostenuti

Atakpamé 58
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SENEGAL 

Il Senegal, situato all'estremità occidentale dell'Africa, è considerato una 
delle economie più stabili della regione. Il paese ha registrato una 
crescita economica sostenuta, trainata principalmente dai settori 
industriale e dei servizi. L'agricoltura, che coinvolge la maggior parte 
della popolazione, è diversificata ed efficiente, con coltivazioni di 
arachidi, cotone e miglio. La popolazione senegalese è composta da 
vari gruppi etnici, con i Wolof che costituiscono il gruppo più numeroso. 
La lingua Wolof svolge un ruolo importante come lingua franca 

nazionale, insieme al francese. La religione predominante è l'Islam sunnita.

Capitale: Dakar
Popolazione: 17,9 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 57,7%
Indice di sviluppo umano: 169
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Progetti SAD

Orfanotrofi delle Filles 
du Saint Coeur de Marie

Località Bambini sostenuti

Cabrousse, Oussouye 52

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Amis de la Providence Sokone, Buntu Yaakaar Coltivando Speranza

Orfanotrofi delle Filles 
du Saint Coeur de Marie

Cabrousse, Oussouye
Sostegno orfanotrofi 

complementare al SAD

Orfanotrofi delle Filles 
du Saint Coeur de Marie

Néma
Sostegno straordinario 
per la ricostruzione del 
dormitorio femminile 

distrutto da un incendio
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REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 

La Repubblica Democratica del Congo (precedentemente conosciuta 
come Zaire) è uno Stato dell'Africa centrale, rinomato per le sue 
immense ricchezze minerarie e agricole, ma tormentato da un 
conflitto prolungato, ancora oggi influenzato da interessi stranieri e di 
multinazionali. Le attività agricole coinvolgono la maggioranza della 
popolazione attiva, con un clima caldo e umido e suoli fertili che 
favoriscono la coltivazione di colture industriali come caffè, cacao e 
tabacco. L'allevamento è diffuso soprattutto nelle regioni nordorientali, 
ma la sua produttività è limitata e non sufficiente per soddisfare il 

fabbisogno alimentare del paese. La Repubblica Democratica del Congo ospita alcune delle più 
importanti miniere di diamanti al mondo e alcune tra le maggiori riserve di rame. Dal 
punto di vista religioso, l'86% della popolazione pratica il cristianesimo, mentre il restante si 
divide tra musulmani e seguaci di religioni tradizionali o animiste.

Capitale: Kinshasa 
Popolazione: 102 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 75,9%
Indice di sviluppo umano: 180

Progetti SAD

Associazione GRAM, 
Diocesi di Goma

Località Bambini sostenuti

Goma 96

Istituto Piccole Figlie dei 
Sacri Cuori di Gesù e Maria

Bukavu 58

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Laici Saveriani ODV Goma
“Progetto Nyota”: cura 
e sostegno per bambini 

e ragazzi epilettici

Istituto Piccole Figlie dei 
Sacri Cuori di Gesù e Maria

Centro di Recupero 
Scolastico Anna Micheli
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MOZAMBICO 

Il Mozambico, situato nell'Africa sud-orientale e bagnato dall'Oceano 
Indiano, è un Paese ricco di risorse naturali e con un'economia in via di 
sviluppo. L'economia è principalmente basata sull'agricoltura, che impiega 
la maggior parte della popolazione attiva. Le colture principali includono 
mais, manioca, cotone, zucchero e tabacco. Il paese è anche uno dei 
maggiori produttori di anacardi al mondo. Il Mozambico possiede 
significative riserve di risorse minerarie e naturali, tra cui carbone, gas 
naturale e titanio. Negli ultimi anni, la scoperta di vasti giacimenti di gas 

naturale offshore ha attirato investimenti internazionali, promettendo di trasformare l'economia 
del paese. Tuttavia, nonostante il potenziale economico, il Mozambico deve affrontare gravi sfide, 
tra cui povertà diffusa, disuguaglianze economiche e conflitti armati intermittenti, in 
particolare nel nord del paese.​

Le lingue ufficiali sono il portoghese e numerose lingue locali. Dal punto di vista religioso, circa il 
56% della popolazione è cristiana, il 18% è musulmana, e il resto segue religioni tradizionali 
africane o altre credenze.

Capitale: Maputo
Popolazione: 33 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 56,5%
Indice di sviluppo umano: 183

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Suore Apostole del 
Sacro Cuore

Maputo
Progetto “Obra de 
Amor” Sostegno 

scolastico e 
nutrizionale per i 

bambini della Scuola 
Primaria 

dell’Immacolata
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TANZANIA 

La Tanzania, situata nell'Africa orientale e affacciata sull'Oceano Indiano, è 
nota per la sua stabilità politica e per la ricchezza di risorse naturali, 
tra cui gas naturale, oro, diamanti e terre fertili. L'economia è in 
crescita, trainata da settori come l'agricoltura, il turismo e l'estrazione 
mineraria. Tuttavia, il paese affronta sfide significative, tra cui povertà 
diffusa, disuguaglianze economiche e infrastrutture sanitarie ed 
educative limitate.​
La popolazione è composta da oltre 120 gruppi etnici, con il Kiswahili e 

l'inglese come lingue ufficiali. Dal punto di vista religioso, circa il 61% della popolazione è 
cristiana, il 35% musulmana e il restante segue religioni tradizionali africane o altre credenze.

Capitale: Dodoma
Popolazione: 65,6 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 77,9%
Indice di sviluppo umano: 160

Progetti SAD

Ancelle di Cristo Re, 
Education for 
Self Reliance

Località Bambini sostenuti

Moshi, Arusha 13
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KENYA 

Il Kenya, situato nell'Africa orientale, è uno dei paesi più dinamici del 
continente grazie alla sua economia in rapida crescita, trainata da settori 
chiave come turismo, agricoltura e servizi. Il Kenya è celebre per la 
sua produzione di tè e caffè, oltre a essere un importante esportatore di 
fiori a livello globale. Il settore minerario del Kenya è in espansione, con 
riserve significative di titanio e oro, sebbene il paese non sia ancora tra i 
principali produttori mondiali. Nonostante i progressi economici, una 
parte significativa della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà, 
con notevoli disuguaglianze tra le aree urbane e rurali. La lingua 

ufficiale è l'inglese, affiancata dallo swahili, mentre dal punto di vista 
religioso, circa l'85% della popolazione pratica il cristianesimo, con una significativa minoranza 
musulmana (circa il 10%) e il restante che segue religioni tradizionali o animiste.

Capitale: Nairobi
Popolazione: 55 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 83%
Indice di sviluppo umano: 146
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Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Figlie della Visitazione 
del Cuore Immacolato 

di Maria

Kisumu Supporto alimentare
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CAMERUN 

Il Camerun, situato nell'Africa centrale, è un Paese ricco di diversità 
culturale e naturale, spesso definito "l'Africa in miniatura" per la varietà 
dei suoi climi e paesaggi, che spaziano dalle foreste pluviali alle savane. 
L'economia camerunese è trainata principalmente dal settore agricolo, 
con colture come cacao, caffè, banane e caucciù che costituiscono 
una parte rilevante delle esportazioni. Nonostante le risorse naturali 
abbondanti, il Camerun deve affrontare sfide economiche significative, 
tra cui un alto tasso di povertà e disuguaglianze marcate tra le regioni 
urbane e rurali.

Il Camerun è conosciuto per la sua stabilità politica relativa nella regione, ma è segnato da 
tensioni etniche e conflitti interni, in particolare nelle regioni anglofone del nord-ovest e sud-
ovest.

La lingua ufficiale è il francese, affiancata dall'inglese, mentre dal punto di vista religioso, circa il 
70% della popolazione pratica il cristianesimo, con una significativa minoranza musulmana (circa 
il 20%) e il restante che segue religioni tradizionali o animiste.

Capitale: Yaoundé
Popolazione: 28 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 78,2%
Indice di sviluppo umano: 151
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Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Suore Imeldine Bertoua
Sostegno educativo e 

nutrizionale per i 
bambini della scuola 

dell’infanzia

Sorelle di Maria Stella 
del Mattino

Kumbo Supporto scolastico per 
bambini e giovani 

colpiti dal conflitto
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1 L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) è una misura riassuntiva finalizzata a valutare i progressi a lungo 
termine di tre dimensioni fondamentali dello sviluppo umano: una vita lunga e sana, l’accesso alla conoscenza e un tenore di vita 
adeguato. La scala dell’indice è divisa in quattro gruppi: paesi a sviluppo umano molto alto (dalla posizione 1 alla 69), paesi ad alto 
sviluppo umano (dalla posizione 70 alla 118), paesi a medio sviluppo e a basso sviluppo umano (rispettivamente dalla posizione 119 
alla 159 e dalla 160 alla 193). 
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Progetti SAD e di Cooperazione
in America Latina
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BRASILE 

Il Brasile, situato nell'America Meridionale e quinto paese al mondo per 
estensione territoriale, ospita l'economia più grande dell'America Latina. 
Grazie alla presenza di grandi industrie e multinazionali distribuite in 
diverse aree, il paese continua a registrare una crescita economica 
significativa. Il Brasile detiene il primato mondiale nella produzione di 
una vasta gamma di prodotti agricoli, tra cui canna da zucchero, soia, 
caffè, arance, guaranà, açaí e noce del Brasile. Inoltre, il settore 
minerario è ampiamente sviluppato, con il paese che figura tra i principali 
produttori mondiali di pietre preziose.​

Tuttavia, persistono sfide socioeconomiche: nel 2023, circa il 20% della popolazione viveva al 
di sotto della soglia di povertà, evidenziando un divario significativo tra ricchi e poveri, 
particolarmente evidente nelle favelas, ovvero baraccopoli costruite intorno alle città più grandi 
del Brasile.​
La lingua ufficiale è il portoghese, mentre la religione predominante è il cattolicesimo.

Capitale: Brasilia
Popolazione: 216 milioni
Governo: Repubblica presidenziale federale
Tasso di alfabetizzazione: 92,6%
Indice di sviluppo umano: 89
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Progetti SAD

Centro Comunitario 
Social “Galileia”, 

Primavera Do Leste

Località Bambini sostenuti

Mato Grosso 287

Centro Sociale 
Zebelloni, Paraiso Do 

Leste, Poxoréo

Mato Grosso 187

Patronato Escola 
Tecnica Agricola Julio 

Mailhos, Sarandi

Rio Grande Do Sul 58

Cemic, Cascavel Paraná 103

Centro Tecnico Juvenil 
de Jarudore, Poxoréo

Mato Grosso 83

Lar da Criança Primo e 
Palmira Pandolfo, 

Guaporé

Rio Grande Do Sul 58

Opera Sociale São 
Francisco Xavier, 

Diadema

San Paolo 24

Centro Sociale São 
José, Santa Cruz Do 

Rio Pardo

San Paolo 73

Colonia Veneza, 
Peruibe

San Paolo 116

Casa de Criança Santa 
Olimpia

San Paolo 33
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Progetti SAD

Diocesi di Juina, Juina

Località Bambini sostenuti

Mato Grosso 44

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida, Senador 

Canedo

Goiás 187

Centro “Frei Tito de 
Alencar Lima” 

San Paolo 40

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Ong De Mãos Dadas 
Pela Vida

Goiania Doposcuola inclusivo

Casa Do Adolescente 
Guadalupe

Uberaba Progetto di Supporto 
psicologico “I colori 

delle Emozioni”

Externato São José, 
Poxoréo

Mato Grosso 56

Casa Dos Meninos 
Santa Luzia, Goiânia

Goiás 28

Aldeia Xavante Santa 
Clara Campinápolis

Mato Grosso 106

Casa Do Adolescente 
Guadalupe, Uberaba

Minas Gerais 65
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COLOMBIA 

La Colombia, situata nell'America Meridionale, offre un paesaggio 
diversificato caratterizzato da foreste tropicali, dalla catena montuosa 
delle Ande e da numerose piantagioni di caffè. Pur avendo 
sperimentato periodi di crescita economica in passato, il paese oggi sta 
affrontando sfide legate al sistema pensionistico, al tasso di 
disoccupazione e alla sottoccupazione. Un terzo della popolazione 
colombiana vive al di sotto della soglia di povertà. Sebbene lo spagnolo 
sia la lingua ufficiale, vengono parlate altre 70 lingue nel paese. 

La religione predominante è il cristianesimo, con l'80% della popolazione che si identifica con la 
fede cattolica.

Capitale: Bogotá
Popolazione: 52 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 94,7%
Indice di sviluppo umano: 91
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Paz y Amistad Santa Rosa de Osos 243

Progetti SAD Località Bambini sostenuti
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PERÙ 

Il Perù, situato nel America Latina, è rinomato per la sua parte della 
Foresta Amazzonica e per Machu Picchu, l'antica città inca. Le 
principali attività economiche del paese includono l'estrazione 
mineraria, l'agricoltura, la pesca e la produzione tessile. 
Nonostante il Perù abbia un grande potenziale in termini di risorse 
energetiche e minerarie, il 38% della popolazione vive al di sotto della 
soglia di povertà. La popolazione peruviana è estremamente diversificata, 
comprendendo amerindi, europei, africani e asiatici. Sebbene lo spagnolo 
sia la lingua principale, molti parlano anche il quechua o altre lingue 

indigene. Il cattolicesimo è la religione predominante nel paese.

Capitale: Lima
Popolazione: 34 milioni
Governo: Repubblica presidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 94,2%
Indice di sviluppo umano: 87
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Progetti SAD

Istituto Piccole Figlie 
dei Sacri Cuori di Gesù 

e Maria

Località Bambini sostenuti

Lima, Huacho 39

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Istituto Piccole Figlie dei 
Sacri Cuori di Gesù e 

Maria

Lima
Centro di riabilitazione 

infantile “Arired” 
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1 L’Indice di Sviluppo Umano (Human Development Index, HDI) è una misura riassuntiva finalizzata a valutare i progressi a lungo 
termine di tre dimensioni fondamentali dello sviluppo umano: una vita lunga e sana, l’accesso alla conoscenza e un tenore di vita 
adeguato. La scala dell’indice è divisa in quattro gruppi: paesi a sviluppo umano molto alto (dalla posizione 1 alla 69), paesi ad alto 
sviluppo umano (dalla posizione 70 alla 118), paesi a medio sviluppo e a basso sviluppo umano (rispettivamente dalla posizione 119 
alla 159 e dalla 160 alla 193). 

73

Progetti SAD e di Cooperazione
in Asia



0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

74

BANGLADESH 

Il Bangladesh, situato in Asia meridionale, è uno dei paesi più densamente 
popolati al mondo. Affronta sfide significative legate alla povertà, 
oltre ad essere soggetto ad annuali inondazioni dei monsoni e 
cicloni. La contaminazione da arsenico nell'acqua e nel suolo è un grave 
problema, con circa 77 milioni di persone esposte a livelli tossici di 
arsenico a causa della composizione chimica del terreno. Nonostante 
due terzi della popolazione sia impiegata nell'agricoltura, i tre quarti 
delle entrate da esportazione provengono dal settore 

dell'abbigliamento. Il maggior gruppo etnico è quello bengalese, che 
costituisce il 98% della popolazione. Le lingue ufficiali sono il bengali e l'inglese, ma il bengali è la 
lingua più diffusa. La religione predominante è l'Islam.

Capitale: Dacca
Popolazione: 172 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 75,6%
Indice di sviluppo umano: 129
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Progetti SAD

Diocesi di Dinajpur e 
Rajshahi

Località Bambini sostenuti

Dinajpur 148

Padri Saveriani, Padre 
Pier Lupi

Chittagong 141

Mymensingh Catholic 
Diocese

Mymensingh 56
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THAILANDIA 

La Thailandia, situata nel sud-est asiatico, è suddivisa in 76 province. I 
pilastri dell'economia includono il settore turistico, la manifattura e 
l'export. Quasi il 70% della popolazione è impiegato nel settore 
primario. Grazie ai terreni fertili, la Thailandia è il principale 
esportatore mondiale di tapioca, il secondo di riso e di gomma 
naturale, e il terzo di ananas in scatola. La lingua nazionale è il 
tailandese, che utilizza un proprio alfabeto, mentre la religione 
predominante è il buddhismo theravada.

Capitale: Bangkok
Popolazione: 71 milioni
Governo: Monarchia parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 91,1%
Indice di sviluppo umano: 66
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Progetti SAD

Missione di Ngao

Località Bambini sostenuti

Ngao 141

Chaehom Catholic 
Center

Chae Hom 73

Missione di Chiang Rai Maechan 25

Missione di Ban Thoe 
Thai

Ban Thoe Thai 58

Missione di Mae Suay Mae Suay 100

Xavier House Distretto di Umphang 36
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SRI LANKA 

Lo Sri Lanka, conosciuto in passato come Ceylon, è uno Stato insulare 
situato nell'Asia meridionale. Grazie alla sua forma particolare e alla sua 
vicinanza alla costa indiana, è stato soprannominato "la lacrima dell'India". 
Famoso per la produzione di cannella e soprattutto di tè, lo Sri 
Lanka negli ultimi vent'anni ha incrementato le privatizzazioni e ha 
adottato politiche orientate verso un'economia di mercato e il 
commercio internazionale. I settori più dinamici dell'economia dello Sri 
Lanka includono l'industria alimentare, il tessile e l'abbigliamento, 

le telecomunicazioni, il settore assicurativo e bancario. Il buddhismo theravada e 
l'induismo sono le religioni predominanti, seguite per diffusione dall'islam e dal cristianesimo.

Capitale: Sri Jayawardenepura Kotte
Popolazione: 22 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 92%
Indice di sviluppo umano: 78
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Progetti SAD

Padri Somaschi

Località Bambini sostenuti

Batticaloa, Kandy e 
Negombo

99

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Padri Somaschi Batticaloa Doposcuola Miani Boys
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PALESTINA 

Capitale: Gerusalemme Est
Popolazione: 5,3 milioni
Governo: Repubblica semipresidenziale
Tasso di alfabetizzazione: 96,9%
Indice di sviluppo umano: 115
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Progetti SAD

Creche di Betlemme

Località Bambini sostenuti

Betlemme 40

La Palestina, situata nel Vicino Oriente, è una regione con una forte 
identità culturale e storica. Il conflitto in Medio Oriente, aggravatosi nel 
2023-2024, ha causato una gravissima crisi umanitaria, colpendo in 
particolare la Striscia di Gaza, dove il 75% della popolazione è 
sfollata e l'intera popolazione (2,3 milioni) vive in condizioni di 
emergenza, senza accesso regolare a beni di prima necessità. Le difficoltà 
economiche e sociali si estendono anche alla Cisgiordania. La 
popolazione è principalmente palestinese, di religione prevalentemente 
musulmana, con minoranze cristiane. Le lingue ufficiali sono l'arabo e 
l'ebraico.
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GEORGIA 

La Georgia è uno Stato situato sulle rive del Mar Nero, posizionato su 
una delle linee di demarcazione che separano l'Europa dall'Asia. Nel 
corso della sua storia, l'agricoltura e il turismo sono stati i principali 
settori economici, beneficiando del clima favorevole e della topografia 
del territorio. Tuttavia, il paese si confronta con un alto tasso di 
disoccupazione e un reddito relativamente basso rispetto alla 
media europea. La maggior parte della sua forza lavoro è impiegata 
nell'agricoltura, ma spesso le colture vengono lasciate a marcire a causa 

dei costi di trasporto proibitivi per gli agricoltori. Le lingue ufficiali sono il georgiano e l'abcaso, 
ma vi si parla anche russo, l'armeno, l'azero e altre ancora. La maggior parte della popolazione è 
di religione cristiana ortodossa.

Capitale: Tblisi
Popolazione: 3,8 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 99,6%
Indice di sviluppo umano: 60
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Progetti SAD

Caritas Georgia

Località Bambini sostenuti

Tbilisi 30

Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Caritas Georgia Tbilisi
Formazione 

professionale e 
inserimento lavorativo 
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LIBANO 

Il Libano, situato nel Medio Oriente lungo la costa orientale del Mar 
Mediterraneo, è un Paese noto per la sua ricca storia culturale e la 
sua diversità religiosa. L'economia libanese è caratterizzata da un forte 
settore dei servizi, in particolare il turismo, la finanza e il commercio. La 
città di Beirut, la capitale, è un importante centro finanziario e 
commerciale della regione. Il paese è segnato da una storia di 
instabilità politica e conflitti, inclusa una lunga guerra civile 
(1975-1990) e recenti tensioni interne ed esterne. Nonostante ciò, il 
Libano ha una società vibrante e cosmopolita, con un alto livello di 

istruzione e una forte diaspora che contribuisce all'economia attraverso le rimesse. Le lingue 
ufficiali sono l'arabo e il francese, mentre l'inglese è ampiamente parlato. Dal punto di vista 
religioso, il 54% della popolazione è musulmana (tra sunniti e sciiti), il 40% cristiana 
(principalmente maroniti, greco-ortodossi e greco-cattolici) e il restante 6% comprende drusi e 
altre minoranze religiose.

Capitale: Beirut
Popolazione: 6,3 milioni
Governo: Repubblica parlamentare
Tasso di alfabetizzazione: 87%
Indice di sviluppo umano: 109
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Progetto di Cooperazione 
Internazionale

Oui pour la vie Damour
Educazione per giovani 

rifugiati 
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5.3 PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA GLOBALE

Caritas Children si impegna attivamente nell’organizzazione e nella promozione di campagne di 
sensibilizzazione rivolte all’opinione pubblica, con l’obiettivo di accendere l’attenzione sulle 
condizioni di vulnerabilità che colpiscono i bambini nei Paesi del Sud del mondo.
Per contribuire a una maggiore consapevolezza collettiva e promuovere una cultura della 
solidarietà e della giustizia globale, l’Associazione ha sviluppato e implementato progetti di 
Educazione alla Cittadinanza Globale, rivolti in particolare a scuole, giovani e comunità locali. 
Tali progetti affrontano tematiche trasversali e complesse, con l’intento di formare cittadini 
responsabili, informati e solidali.

Gli obiettivi chiave dell'Educazione alla Cittadinanza Globale di Caritas Children includono:
• Promuovere la conoscenza dei contesti economici, sociali e culturali dei Paesi in cui 

l’Associazione opera;
• Creare consapevolezza rispetto alle cause profonde degli squilibri globali e delle 

disuguaglianze;
• Educare al rispetto e alla valorizzazione delle diverse culture, dei diritti umani e della 

giustizia sociale;
• Offrire spunti di riflessione sul diritto all’istruzione e sulle modalità educative nei diversi 

contesti internazionali;
• Favorire una visione “globale” del mondo, evidenziando l’interconnessione tra i problemi 

planetari e la necessità di un impegno collettivo per affrontarli.

Nel corso del 2024 è proseguito il progetto CO.DI.RE, finanziato dall’A.I.C.S., con il 
Comune di Parma come ente capofila e i seguenti partner : Provincia di Parma, Comune di 
Sorbolo Mezzani, Fondazione AVSI, Parma Per Gli Altri Ong, Associazione MANI Aps, CASCO 
Learning, AMI - Associazione Maendeleo Italia Onlus. Il progetto si pone l’obiettivo di rafforzare 
la conoscenza e l’adesione dei giovani dell’Emilia-Romagna ai valori e agli obiettivi 
dell’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG), promuovendo una maggiore consapevolezza 
delle sfide globali e dell’interdipendenza tra i popoli. L’iniziativa si sviluppa attraverso la creazione 
di un sistema territoriale integrato di promozione della cittadinanza globale, fondato sulla 
collaborazione tra scuole, società civile, imprese ed enti locali.
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In questo contesto, il contributo di Caritas Children si è concretizzato principalmente 
nell’organizzazione di incontri e percorsi educativi nelle scuole, ideati e realizzati da Gabriele 
Bassi. Le attività hanno avuto l’obiettivo di sensibilizzare le giovani generazioni sui temi dello 
sviluppo sostenibile e della solidarietà internazionale, promuovendo una riflessione sull’impatto 
delle scelte quotidiane e sull’importanza di comportamenti responsabili e consapevoli per il 
benessere delle comunità locali e globali.

Nel corso del 2024, l’Ente ha proseguito le attività di Educazione alla Cittadinanza Globale 
(ECG), organizzando incontri nelle scuole e nelle parrocchie, ideati e sviluppati dal volontario in 
Servizio Civile Emanuele Arena. Tali incontri hanno posto particolare attenzione alla tutela dei 
diritti dell’infanzia e alla promozione di una cultura della solidarietà e della giustizia sociale. 
Inoltre, Caritas Children ha portato avanti queste attività all’interno del progetto nazionale “SEMI 
di SAD – Far crescere le comunità educanti attraverso il sostegno a distanza” di cui 
l’associazione è partner. Il progetto ha avuto come finalità quella di promuovere nelle scuole e 
nelle comunità locali una maggiore consapevolezza delle tematiche legate al Sostegno a 
Distanza, in un’ottica di educazione alla mondialità e alla corresponsabilità verso i minori più 
vulnerabili del Sud del mondo.

OBIETTIVI PER IL 2024 

L’obiettivo principale dell’Ente è stato quello di:
• Proseguire nell'organizzazione e promozione di campagne e iniziative mirate a 

sensibilizzare l'opinione pubblica sulle condizioni di vulnerabilità dei bambini nei paesi del 
Sud del Mondo; 

• Ideare metodi innovativi per comunicare in modo efficace i temi della mondialità ai 
più giovani. 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 

Nel corso del 2024, Caritas Children ha continuato a organizzare e promuovere attività e 
iniziative mirate a sensibilizzare l'opinione pubblica sulle condizioni di vulnerabilità dei bambini 
nei Paesi del Sud del Mondo. Le azioni intraprese durante l’anno hanno ricevuto feedback 
positivi, confermando il successo delle iniziative. In particolare, sono emersi riscontri favorevoli 
da parte degli insegnanti e una partecipazione attiva e coinvolgente da parte degli studenti e 
delle studentesse.



0.5 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

83

Tra febbraio e giugno, Gabriele Bassi ha coordinato oltre 40 incontri nelle scuole secondarie del 
territorio di Parma, nell’ambito del progetto CO.DI.RE. Un importante momento di riflessione si 
è svolto durante la conferenza celebrativa per i 20 anni di Caritas Children, in cui alcune 
studentesse dell'Istituto Marconi di Parma hanno condiviso le loro esperienze. Hanno 
raccontato come gli interventi in classe le abbiano portate a riflettere sulle difficoltà quotidiane 
dei coetanei che vivono in contesti fragili in altre parti del mondo. Hanno sottolineato quanto 
sia stato significativo comprendere che, pur avendo la stessa età, molti bambini devono 
affrontare sfide e limitazioni che loro stesse non avrebbero mai immaginato.

STRATEGIE 

Tra le strategie identificate sono state attuate:
• Ricerca di nuovi contatti e consolidamento di quelli già acquisiti in passato: 

l'Associazione si è impegnata ad ampliare la rete di contatti, in particolare con professori di 
religione già conosciuti per altre attività svolte nell'ambito dell'associazionismo;

• Con la partecipazione al progetto CO.DI.RE., l'Associazione si è impegnata, a partire dal 
dicembre 2023, a rilevare alcuni indicatori specifici di conoscenza sui temi della 
cittadinanza globale nel territorio di Parma. L'attenzione è stata principalmente rivolta 
all'ambito scolastico, ma sono stati considerati anche altri contesti come quelli aziendali e 
associativi. 

FATTORI RILEVANTI 

Il dialogo continuo e la stretta collaborazione con i docenti sono stati fondamentali per 
comprendere le reali esigenze dei ragazzi. Questo scambio ha consentito a Caritas Children di 
sviluppare percorsi educativi personalizzati, progettati per avvicinare e appassionare gli studenti 
ai temi dell’Educazione alla Cittadinanza Globale. Il coinvolgimento attivo degli insegnanti ha reso 
possibile una maggiore efficacia nelle attività e inoltre si è sviluppata una riflessione profonda sul 
proprio stile di vita e sulle scelte quotidiane, aiutando i ragazzi a comprendere l'interconnessione 
globale e l’impatto delle loro azioni.

Il progetto CO.DI.RE. ha, inoltre, rappresentato un’opportunità strategica per l'Associazione, che 
ha potuto consolidare il proprio impegno nelle scuole. Grazie a questa iniziativa, Caritas 
Children ha ottenuto la possibilità di continuare a lavorare con le scuole, dando maggiore enfasi 
alla diffusione dei temi legati alla cittadinanza globale e all’impegno per il cambiamento sociale.
Un aspetto fondamentale di questo percorso è stato il contributo dei volontari, che con il loro 
impegno e la loro passione hanno affiancato l'Associazione nelle attività di sensibilizzazione e 
formazione. I volontari hanno svolto un ruolo chiave portando nuove idee e supportando le 
attività in modo diretto. 
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5.4 INIZIATIVE A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITÀ GENERALI

Caritas Children, in linea con il proprio Statuto, progetta, promuove e attua iniziative di 
solidarietà, raccolta fondi e assistenza sociale.  

Nel 2024, sono state promosse le seguenti iniziative:
• 20 anni di Caritas Children: In occasione del ventennale di Caritas Children, dal 5 al 

22 ottobre 2024, è stato organizzato a Parma un ciclo di eventi speciali con l'obiettivo 
di celebrare il percorso compiuto dall'associazione, sensibilizzare il territorio sui temi della 
solidarietà internazionale e rilanciare le prospettive future dei progetti sostenuti.

Gli appuntamenti si sono articolati in diverse iniziative, pensate per coinvolgere vari pubblici e 
valorizzare diversi linguaggi:
• Cena solidale (5 ottobre, Oltre Lab, Parma): una serata conviviale con raccolta fondi 

nell'ambito di "Quartieri in festa" per sostenere i progetti di Sostegno a Distanza.
• Evento itinerante musicale e testimonianze (Quartiere Oltretorrente, Parma): una 

giornata in tre momenti dedicata ai racconti dei viaggi missionari svolti nel corso dell’estate 
2024, performance di danza delle comunità straniere locali e concerto del coro "È più 
bello insieme" per promuovere integrazione e diversità.

• Aperitivo solidale (9 ottobre, Club House FIFTEEN Circolo Rugby, Parma): un'occasione 
informale e ricreativa per raccontare Caritas Children e raccogliere fondi per i progetti.

• Conferenza "20 anni di Caritas Children: Radici e prospettive in un contesto 
globale che cambia" (19 ottobre, Palazzo del Governatore, Parma): momento 
istituzionale di riflessione e confronto con interventi autorevoli sul futuro della 
Cooperazione Internazionale.

• Mostra fotografica (dal 19 ottobre al 15 novembre, Oltre Lab, Parma): un percorso 
attraverso immagini che raccontano l'impatto sociale e le storie dei bambini sostenuti.

• Mostra immersiva (dal 5 al 18 ottobre, Uffici Caritas Children, Parma): esperienza 
multisensoriale che permette ai visitatori di conoscere da vicino la realtà dei bambini 
sostenuti.

• Proiezione documentario "Around Children - nelle periferie del Brasile". Il 22 
ottobre al Cinema Astra di Parma è stato proiettato un docu-film che racconta i progetti 
dell'associazione in Brasile con la partecipazione del regista Lorenzo Bresolin e successivo 
dibattito.

• Serata senegalese: Il 23 novembre 2024 si è tenuta a Parma una serata senegalese 
organizzata da Caritas Children con l’obiettivo di far conoscere e sensibilizzare il pubblico 
sul progetto Buntu Jakaar – Coltivando Speranza, attivato a Sokone (Senegal) grazie al 
finanziamento del Bando di Cooperazione Internazionale della Regione Emilia-
Romagna. La serata, patrocinata dal Comune di Parma e dalla stessa Regione Emilia-
Romagna, ha rappresentato un momento di incontro e condivisione culturale: i 
partecipanti hanno potuto degustare un dolce tipico senegalese, ascoltare musica 
tradizionale e assistere a testimonianze dirette dal progetto, che hanno permesso di 
approfondire il contesto locale e le finalità dell’intervento.
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• Realizzazione Calendario 2025: Grazie al supporto di una volontaria, è stato realizzato 
un calendario per l'anno 2025, contenente al suo interno alcune delle foto esposte in 
occasione della mostra fotografica realizzata per i 20 anni dell’associazione. Ad ogni foto è 
corrisposto un paese e un proverbio locale.

• Bomboniere: A fronte di donazioni libere, nel corso del 2024, sono state realizzate delle 
bomboniere per occasioni speciali, come lauree e matrimoni. Le bomboniere sono state 
realizzate in tessuto wax (stoffe africane) dai volontari dell’Ente.

Per quanto riguarda, invece, la partecipazione ai bandi, nel 2024 Caritas Children ha vinto 
due richieste di finanziamento: 
• Il primo progetto è “Pace: i colori dell’incontro”, promosso dal Comune di Parma 

come capofila e sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna. Il progetto ha coinvolto una rete 
di associazioni attive sul territorio, tra cui Caritas Children, e ha previsto numerose 
attività nei quartieri della città volte a promuovere la cultura della pace, della 
convivenza e dei diritti umani. L’Associazione ha realizzato in particolare l’azione “Diritti 
oltre i confini per costruire un futuro”, un evento pubblico e una mostra immersiva 
dedicata ai diritti dell’infanzia e alle storie di bambini beneficiari dei progetti attivi nei Paesi 
dove l’Associazione opera.

• Il secondo progetto, anch’esso finanziato dalla Regione Emilia-Romagna attraverso il Bando 
per la Cooperazione Internazionale 2024, è nato dalla collaborazione con l’associazione 
senegalese Les Amis de la Providence a Sokone, in Senegal. Il progetto “Buntu Yaakaar: 
Coltivando Speranza” ha l’obiettivo di promuovere l’inclusione sociale e 
l’autonomia lavorativa di giovani con disabilità, attraverso percorsi formativi in 
agricoltura sostenibile e l’installazione di un sistema di irrigazione a goccia su un terreno 
coltivabile. Parallelamente, è stato potenziato il servizio educativo offerto dal centro con 
attività di formazione continua del personale e sono state realizzate iniziative di 
sensibilizzazione sul territorio italiano. Tra queste, la serata senegalese del 23 novembre 
2024 a Parma, che ha rappresentato un momento significativo di incontro e scambio 
interculturale. Il progetto è stato co-proposto dall’associazione Bambini nel Deserto e 
realizzato con il supporto dell’associazione ACSIL per il coordinamento locale.
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5.5 VIAGGI DEL 2024

Nel corso del 2024, Caritas Children ha organizzato diversi viaggi per visitare le missioni che 
ospitano i progetti. Queste visite hanno avuto l’obiettivo di monitorare il lavoro dei 
missionari e dei referenti locali, rafforzare le relazioni sul campo, raccogliere materiali 
informativi e verificare l’impatto delle attività promosse.

Le destinazioni visitate sono state: Etiopia, Eritrea, Senegal e Brasile, ciascuna con finalità 
specifiche.
• Etiopia 

Il viaggio è stato svolto da Salvatore Padaqua, ex volontario in Servizio Civile presso 
Caritas Children. L’obiettivo principale è stato raccogliere dati, foto e video da utilizzare 
per l’invio degli aggiornamenti ai sostenitori. Il materiale raccolto ha contribuito a 
raccontare in modo diretto e autentico la realtà dei bambini sostenuti e dei progetti in 
corso.

• Eritrea 
In Eritrea si è svolto un viaggio di monitoraggio condotto da Don Corrado Vitali, 
Presidente di Caritas Children, e Patrizia Farolini, nuova componente del Consiglio 
Direttivo. Sono state visitate le missioni dove è attivo il progetto di Sostegno a Distanza, 
per verificare l’andamento delle attività e consolidare il rapporto con i referenti locali.

• Senegal 
Durante un viaggio di formazione, Simona Gabrielli, referente per l’Africa, è entrata in 
contatto con il Centro Buntu Yaakar di Sokone, struttura dedicata a bambini e ragazzi 
con disabilità. Questo primo incontro ha rappresentato l’avvio del progetto "Coltivando 
Speranza", successivamente finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, ampliando così 
l’impegno dell’Associazione anche nel settore della disabilità.

• Brasile 
Barbara Spotti, referente per il America Latina, e Don Corrado Vitali hanno effettuato 
un viaggio di monitoraggio nelle missioni brasiliane sostenute da Caritas Children. Qui 
sono attivi numerosi progetti di Sostegno a Distanza. La visita ha permesso di verificare i 
progressi raggiunti, rafforzare le collaborazioni in corso e raccogliere contenuti da 
condividere con i donatori.
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5.6 IMPATTO SOCIALE DEL SOSTEGNO 
A DISTANZA (SAD)

Il Sostegno a Distanza è un progetto di Cooperazione Internazionale che, oltre a fornire risorse 
educative, sanitarie e sociali ai bambini e alle loro comunità, crea un legame significativo tra 
sostenitore e bambino, generando un impatto positivo nella vita di entrambi.
 
Per i bambini sostenuti, questo progetto rappresenta un'opportunità concreta per completare il 
percorso scolastico e accedere al mondo del lavoro, contribuendo così a spezzare il ciclo della 
povertà. Per i sostenitori, si tratta di un'esperienza che apre a nuovi orizzonti culturali e umani. Il 
rapporto con il bambino sostenuto favorisce una maggiore consapevolezza delle sfide globali e 
delle disuguaglianze nel mondo, rafforzando il senso di solidarietà e di responsabilità sociale.

ForumSaD, partner dell’Associazione, ha avviato un percorso per la definizione e 
l’implementazione di strumenti per valutare l’impatto sociale del Sostegno a Distanza. Caritas 
Children ha partecipato attivamente a questo percorso, contribuendo allo sviluppo e alla 
sperimentazione di criteri, procedure e metodologie specifiche per una valutazione approfondita 
dell'impatto del SAD sulla vita dei bambini e delle loro comunità.
 
Nel 2022 sono state presentate le Linee Guida sulla Valutazione dell’Impatto Sociale del 
Sostegno a Distanza. Nel corso del 2023 e 2024, Caritas Children ha proseguito il lavoro avviato, 
collaborando con le missioni sostenute per promuovere tali Linee Guida.

Per il 2025 l’obiettivo rimane quello di estendere progressivamente un approccio maggiormente 
orientato alla valutazione dell’impatto sociale ai progetti di sostegno a distanza, laddove le 
condizioni lo permettano, per rendere sempre più efficace e consapevole l’azione di solidarietà 
internazionale.

Nel corso del 2024, l’Associazione ha raccolto numerose testimonianze significative che 
confermano l’impatto sociale positivo delle sue attività. Si riportano di seguito alcune di queste 
testimonianze.
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BAMBINI E GIOVANI SOSTENUTI CON SAD 

“Mi chiamo Smily e vengo da Tiruvuru, una zona rurale dell’India. Grazie al Sostegno a Distanza 
ho avuto l’opportunità di studiare, di credere in me stessa e di costruire un futuro che sembrava 

impossibile. Oggi ho conseguito un MBA in Travel & Tour Management e lavoro nel settore 
turistico. Conduco una vita dignitosa e serena, e ogni giorno mi sento grata per le possibilità che 

mi sono state offerte.”

“Mi chiamo Deepti Soumya e provengo dal villaggio di Kondapalli. Anche io sono stata sostenuta 
nel mio percorso di crescita e studio. Ho completato la laurea in infermieristica (B.Sc. Nursing) e 
oggi lavoro come infermiera presso l’ospedale Ayush di Vijayawada. La mia vita è molto diversa 

rispetto a quella di tanti miei coetanei, e sento di avere un ruolo utile nella società.

Abbiamo sperimentato in prima persona quanto possa essere potente un gesto di solidarietà: il 
sostegno ricevuto ci ha permesso di superare ostacoli, realizzare i nostri sogni e restituire al 

mondo un po’ di quel bene che ci è stato donato.”

Ballipary Smily e Balla Deepti Soumya, ragazze sostenute a distanza

GIOVANE IN SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

“Il mio anno di Servizio Civile presso Caritas Children ETS è stato un ponte tra la teoria 
appresa nel mio percorso universitario e la realtà concreta del mondo della 

cooperazione. Ho potuto applicare molte delle conoscenze maturate negli studi, e questo ha 
dato nuovo significato al mio percorso formativo. Durante questi mesi mi sono appassionata in 
particolare alla scrittura di progetti, un ambito che prima del Servizio Civile conoscevo solo 
superficialmente. È stato proprio in quest’ottica che ho avuto l’opportunità di contribuire alla 

scrittura di un progetto insieme ad altri membri dell’associazione e di partecipare, sempre 
nell’ambito dello stesso, a un viaggio di monitoraggio in Senegal. Il progetto, finanziato dalla 

Regione Emilia-Romagna e intitolato Coltivando Speranza, si occupa di inserimento lavorativo per 
persone con disabilità. Vedere con i miei occhi l’impatto concreto del lavoro di 

progettazione è stato per me un momento di grande consapevolezza e crescita personale. 
Durante l’anno mi sono anche occupata della gestione dei social media dell’associazione, un 
ambito che mi ha dato la possibilità di esprimere creatività e comunicare con sensibilità i 

valori che guidano questa realtà. 

Quello che ha reso questo percorso particolarmente significativo è stato però il contesto 
umano: Caritas Children è un luogo abitato da persone che lavorano con competenza e 

passione, animate da valori in cui mi riconosco profondamente. Il clima è accogliente, stimolante, 
e ha favorito la nascita di relazioni autentiche, capaci di andare oltre il semplice

ambito professionale.”

Martina Rigolli, Volontaria in Servizio Civile Universale
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SOSTENITORI E COLLABORATORI 

"Restituire" è il verbo che ha ispirato Vincenzo Salvadori, sostenitore di Caritas Children, dopo 
aver ascoltato le parole di Ernesto Olivero del Sermig di Torino: 

“Abbiamo ricevuto tanta provvidenza, e senza obblighi, ma con tanta gioia e commozione oggi, 
abbiamo la possibilità di far felici altri bambini.”

Per Vincenzo, sostenere un bambino a distanza significa offrirgli l’opportunità di crescere nel 
proprio Paese, nel rispetto della sua cultura e tradizione. 

Un gesto che nasce dal desiderio di condividere ciò che si è ricevuto, trasformando la 
gratitudine in impegno concreto.

“Non c’è niente di più bello del sorriso di un bambino.” 
Con queste parole, esprime il cuore dell’esperienza del Sostegno a Distanza: un legame 

semplice, ma capace di generare un profondo impatto umano e sociale.

Vincenzo Salvadori, sostenitore di Caritas Children
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5.7 STRATEGIE NEL 2024

Nel corso del 2024, l'Associazione ha implementato strategie specifiche per perseguire i suoi 
obiettivi, basate su diversi punti fondamentali:

Comunicazione efficace 
con i sostenitori;

Rapporto costante 
con le missioni;

Sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica attraverso la 

comunicazione;
Raccolta fondi;

Continuazione del piano 
strategico.
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RAPPORTO CON I SOSTENITORI 

• Periodicamente, vengono inviate ai sostenitori informazioni e foto del bambino 
sostenuto, aggiornamenti sul suo percorso scolastico, sulle attività svolte dalla famiglia 
(quando presente), dalla missione, dalla parrocchia o dal centro in cui è inserito. Questo 
assicura ai sostenitori un'ampia visione delle attività svolte e dei risultati ottenuti grazie alla 
loro generosità;

• Caritas Children organizza regolarmente incontri con i referenti locali delle missioni, 
durante i quali vengono presentate le attività e le iniziative svolte con i bambini nel corso 
dell’anno. Questi momenti si configurano come occasioni preziose di dialogo e 
condivisione, rafforzando il legame tra le missioni e i sostenitori. Nel 2024 si sono svolti, 
incontri con Suor Luisa, Suor Sofia e Suor Katherina, impegnate nei progetti in Repubblica 
Democratica del Congo e Perù, e con Padre Paolo Salamone, referente del progetto di 
Sostegno a Distanza per la missione del PIME a Ban Thoet Thai, in Thailandia. Gli eventi si 
sono tenuti presso il Centro Pastorale Diocesano di Parma e sono stati resi disponibili 
anche online tramite collegamento Zoom, per favorire la partecipazione di un pubblico 
più ampio;

• Un importante evento è stato il ciclo di incontri organizzati per il ventennale di Caritas 
Children, durante il quale l'Associazione ha incontrato i suoi sostenitori e le persone 
affezionate alla mission che l’ente persegue da 20 anni. Inoltre, ha avuto modo di avvicinarsi 
alla collettività di Parma che ha partecipato animatamente agli eventi proposti.  La 
conferenza all’interno del ventennale è stata registrata e resa disponibile online, 
consentendo ai sostenitori di partecipare anche a distanza;

• Grazie a una comunicazione costante e attenta, l’Associazione mantiene un legame 
solido con i propri sostenitori, assicurando trasparenza e condivisione puntuale delle 
attività svolte. Anche coloro che sostengono i progetti di Cooperazione Internazionale 
ricevono aggiornamenti regolari sullo stato di avanzamento delle iniziative;

• Nel corso dei viaggi del 2024, i sostenitori hanno potuto seguire quasi in tempo reale le 
attività grazie alla condivisione quotidiana di contenuti audiovisivi attraverso i canali 
social dell’Associazione. Questo ha favorito un coinvolgimento diretto e partecipato. Al 
termine di ogni viaggio, viene inoltre inviata una relazione  ai sostenitori delle missioni 
visitate, contribuendo a rafforzare la fiducia e a garantire un elevato livello di 
rendicontazione.
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RAPPORTO CON LE MISSIONI 

• Nel corso del 2024, Caritas Children ha mantenuto un solido rapporto con le missioni 
che ospitano i suoi progetti di Sostegno a Distanza, organizzando visite annuali. Durante 
queste visite, membri del Consiglio di Amministrazione, come il presidente Don Corrado 
Vitali, insieme a dipendenti e volontari, hanno viaggiato in varie destinazioni, tra cui Senegal, 
Etiopia, Eritrea e Brasile; 

• Parallelamente, diversi referenti locali delle missioni sono stati ospitati in Italia 
presso la sede di Caritas Children a Parma. Tra questi Miriam Catellani, Padre Lupi, Luisa 
Flisi, Paolo Finardi, Suor Luigina Pelizzoni, Suor Caterina e Suor Sofia, Suor Sifa, Suor 
Emerence, Suor Brigitte, Padre Paolo Salamone e Frei Mariano;

• Oltre alle visite, i rapporti con le missioni sono mantenuti attraverso frequenti contatti 
telefonici, e-mail e corrispondenza postale, assicurando una comunicazione continua 
ed efficace per garantire il successo dei progetti e il sostegno alle comunità locali.
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STRATEGIA COMUNICATIVA 

• Caritas Children ha adottato una strategia comunicativa sempre più orientata verso il 
web, potenziando la presenza sul sito internet (fruibile anche in lingua inglese dall’anno 
precedente) e sui principali canali social come Facebook, Instagram e YouTube;

• L'Associazione ha intensificato la condivisione di aggiornamenti provenienti dalle 
missioni e le azioni di sensibilizzazione sui progetti, allo scopo di far conoscere il 
progetto di Sostegno a Distanza, i progetti di Cooperazione Internazionale e le diverse 
iniziative organizzate;

• La comunicazione digitale è stata rafforzata in alcune fasi dell’anno, come nel periodo 
natalizio, grazie anche al lavoro svolto dai tirocinanti dell’Università di Parma;

• Al 31 dicembre 2024, la pagina Facebook contava 1.603 follower, registrando un 
incremento di 103 follower rispetto ai 1.500 del 2023. La pagina Instagram ha raggiunto 
648 follower, rispetto ai 534 dell’anno precedente, con un aumento di 114 follower;

• L’attività su entrambe le piattaforme ha mostrato segnali di crescita, con un incremento 
significativo dell’interazione con i contenuti su Instagram (+100%) e un aumento generale 
delle visite e delle visualizzazioni su entrambe le piattaforme. Tuttavia, Facebook ha 
registrato un leggero calo nei clic sui link (-22,9%) e nelle visualizzazioni totali (-23,7%), pur 
mantenendo un volume complessivo molto più elevato rispetto a Instagram;

• Nel mese di settembre 2024, Caritas Children ha avviato un percorso di rafforzamento 
della propria comunicazione affidandosi a Indaco, agenzia di comunicazione di 
Reggio Emilia, nell’ambito di una collaborazione fondata sul volontariato di competenza. Il 
progetto, articolato in una fase iniziale di ascolto, analisi e definizione degli obiettivi, si 
propone di costruire una strategia comunicativa integrata, coerente con l’identità 
dell’organizzazione e capace di migliorarne il posizionamento sul territorio e online. Il team 
di lavoro ha iniziato con un audit della comunicazione esistente e il coinvolgimento dello 
staff, per poi proseguire con la pianificazione strategica e operativa. I primi risultati tangibili 
sono attesi nel corso del 2025, con lo sviluppo di contenuti mirati, campagne di fundraising, 
maggiore coerenza visiva e formazione interna.
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STRATEGIA RACCOLTA FONDI 

• La collaborazione tra Caritas Children e Cecile Derny, specialista nella raccolta fondi del 
CSV Emilia, è iniziata a novembre 2021 con l’obiettivo di contrastare il calo delle donazioni 
e la riduzione del numero dei bambini sostenuti. Tale collaborazione è proseguita per tutto 
il 2024.

• Nel corso del 2024, la collaborazione è stata ulteriormente intensificata. In particolare, 
Cecile si è focalizzata sul fundraising rivolto ad aziende, grandi donatori, sulla promozione 
del 5 x mille, sulla campagna natalizia e sulla campagna lasciti testamentari. Ha inoltre 
fornito un supporto costante all’ufficio nella gestione dei rapporti con i donatori, 
contribuendo a rafforzare la rete di sostenitori e a migliorare le strategie di comunicazione 
e fidelizzazione.
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5.8 RISULTATI IN NUMERI DEL 2024

Nel corso del 2024, Caritas Children ha registrato l'attivazione di 170 nuovi sostegni a 
distanza da parte di sostenitori privati, segnando un incremento rispetto ai 132 avviati nel 2023, 
inoltre nel 2024 è stato avviato un nuovo progetto di Sostegno a Distanza in Tanzania.

In totale, nel 2024 sono stati chiusi 309 sostegni a distanza (di cui 123 a seguito della 
cessazione di un significativo finanziamento), un numero superiore rispetto ai 156 chiusi nel 
2023. Questo dato riflette le sfide affrontate dall'Associazione nel mantenere la stabilità del 
numero di sostegni attivi. L'Associazione continua a impegnarsi per garantire la sostenibilità e 
l'efficacia dei progetti di Sostegno a Distanza, attraverso strategie mirate al coinvolgimento 
di nuovi sostenitori e al rafforzamento delle collaborazioni esistenti.

In questa sezione del Bilancio Sociale vengono riportate le informazioni che consentono di 
comprendere l’andamento dell’Associazione nel corso dell’anno solare 2023 e, più in generale, 
l’andamento degli ultimi anni.
Il numero dei sostegni a distanza attivi al 31/12/2024 risulta essere di 5.202,  inferiore al 
numero di quelli attivi al 31/12/2023 che erano 5.341.

  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Sostegni
attivi 7.317 6.992 6.370 6.107 5.788 5.398 5.267 5.274 5.365 5.341 5.202

I progetti di Cooperazione Internazionale attivi nel corso dell’anno solare 2024 sono stati 19.
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5.9 OBIETTIVI PER IL FUTURO

SOSTEGNO A DISTANZA (SAD) 

• Mantenere stabile il numero dei Sostegni a Distanza attivi nel 2024; in un contesto 
nel quale il Sostegno a Distanza negli anni ha subito una grande diminuzione sia per Caritas 
Children, sia per la maggior parte degli enti che si occupano di Sostegno a Distanza, 
l’obiettivo rimane quello di stabilizzare il numero dei sostegni a distanza attivi; questo, 
al netto di un’ inevitabile diminuzione dovuta al venir meno di una parte rilevante di un 
aiuto ricevuto negli anni che aveva consentito di attivare un numero molto elevato di 
sostegni a distanza. Il raggiungimento di tale obiettivo dipende sia dall’abilità di riuscire ad 
avere un basso numero di interruzioni, sia dalla capacità di far nascere nuove collaborazioni 
e attivare nuovi sostegni a distanza. L’Associazione investirà le migliori energie in tali 
direzioni; in par ticolare, grande attenzione verrà mantenuta nei confronti del 
miglioramento della comunicazione con gli attuali sostenitori; inoltre, l’Associazione intende 
attivare nuove collaborazioni con aziende, mondo dello sport, scuole e sostenitori privati, 
tramite l’organizzazione di eventi, il lavoro di rete e la sensibilizzazione attraverso canali 
formali e informali;

• In collaborazione con l'APS Ricrediti, completare un piano strategico per migliorare e 
comprendere le prospettive future del progetto di Sostegno a Distanza; 

• Assistere le missioni locali nel miglioramento delle loro operazioni sul territorio e nel 
perfezionamento del progetto. Inoltre, collaborare con loro per sviluppare attività e 
iniziative mirate ad aumentare l’impatto nella vita dei bambini e dei ragazzi sostenuti, al fine 
di garantire un contributo significativo al loro benessere;

• Migliorare la rendicontazione dell’impatto sociale dei progetti. 

PROGETTI DI Cooperazione Internazionale 

• Garantire continuità ai progetti di Cooperazione Internazionale, focalizzati sulla 
corretta nutrizione, la salute e l'educazione dei bambini, tramite raccolte fondi occasionali, 
ottenimento di donazioni da parte di grandi donatori e aziende. Il raggiungimento di 
questo obiettivo richiede un impegno costante per riuscire a raccontare l’importanza di tali 
progettualità per la vita dei beneficiari dei progetti;

• Presentare proposte progettuali a bandi pubblici e privati, fondazioni e finanziatori 
privati, al fine di assicurarne la realizzazione.
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PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

• Continuare il percorso di sensibilizzazione e formazione su tematiche legate alla 
cittadinanza globale, creando consapevolezza delle cause degli squilibri globali, educando 
alla conoscenza e al rispetto di altre culture, e sviluppando conoscenza di come l’istruzione 
viene svolta in altre parti del mondo;

• Destinare questi progetti non solo ai bambini e ai giovani, ma anche agli adulti, 
prevedendo, compatibilmente con le forze disponibili, il coinvolgimento di parrocchie, 
società sportive e altre realtà per raggiungere un pubblico sempre più ampio, organizzando 
incontri ed eventi;

• Utilizzare i canali social e inviare regolarmente newsletter ed e-mail aggiornate 
per sensibilizzare e coinvolgere un vasto pubblico nell'importanza della solidarietà e 
della comprensione reciproca a livello globale.

5.10 ATTIVITÀ FUTURE

PROGRAMMAZIONE 

• Proseguire il confronto con alcune associazioni e realtà partner per condividere buone 
pratiche e migliorare il lavoro quotidiano dell’Associazione; 

• Valutare nuove possibilità di collaborazione con organizzazioni e istituzioni che 
operano in ambiti affini, per rafforzare l’impatto dei progetti esistenti. 

PROGRAMMAZIONE 

• Realizzare nuovi contenuti, in particolare video e materiali informativi, per raccontare i 
progetti dell’Associazione, con attenzione anche ai giovani; 

• Continuare a monitorare l’efficacia degli strumenti di comunicazione attivi, per orientare 
in modo pratico le scelte future. 
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RAPPORTO CON I SOSTENITORI 

• Migliorare la qualità del materiale ricevuto dalle missioni per poter inviare ai 
sostenitori notizie focalizzate non solo sul bambino sostenuto, ma anche sul contesto in 
cui è inserito, per mantenere un rapporto costante con i sostenitori e farli sentire parte 
integrante del progetto;

• Organizzare eventi e incontri con i sostenitori per creare un dialogo diretto tra 
l'Associazione e chi la sostiene.

VOLONTARI 

• Il volontariato rappresenta una componente fondamentale per la vita e le attività di 
Caritas Children. In quest’ottica, si intende programmare le attività dei volontari con 
l'obiettivo di massimizzare il loro contributo all'interno delle diverse aree operative 
dell’Associazione.

RACCOLTA FONDI 

• Nel futuro, Caritas Children intende rafforzare le attività di raccolta fondi già avviate 
e sperimentare nuove iniziative, con l’obiettivo di coinvolgere nuovi sostenitori e 
mantenere viva la partecipazione di chi già ci sostiene. 
Particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle relazioni con le aziende e al 
potenziamento della campagna sui lasciti testamentari, due ambiti che 
rappresentano un'importante opportunità per garantire continuità e solidità ai progetti di 
sostegno a distanza.
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6.1 DONAZIONI RICEVUTE

Caritas Children si basa sul sostegno di donazioni e contributi provenienti da privati, 
imprese e istituzioni. Il suo impegno principale è particolarmente rivolto all'infanzia. Grazie alla 
generosità di coloro che credono nella sua missione, Caritas Children può continuare il suo 
essenziale lavoro di supporto e assistenza per coloro che ne hanno bisogno.

DONAZIONI RICEVUTE PER TIPOLOGIA DI DONATORE: 

Le donazioni raccolte nel 2024, escludendo il 5 per mille a cui è dedicata una sezione specifica, 
ammontano a € 1.631.299 rispetto ai € 1.647.309 del 2023; tutte queste donazioni sono di 
natura privata. Si aggiungono € 13.513 di natura pubblica, questi ultimi calcolati come valore di 
competenza.

Le donazioni ricevute si suddividono nelle seguenti percentuali:
• L’80,7% del totale delle donazioni proviene da sostenitori privati;
• Il 4,3% è rappresentato dalle donazioni ricevute tramite Coop Alleanza 3.0, legate alla 

scelta dei Soci della Cooperativa di donare i propri punti all’Associazione;
• Il 7,8% delle entrate proviene da aziende del settore privato (2,7% dalla Lega Pro di Calcio, 

il rimanente 5,1 % da altre aziende);
• Il 3,5% da parrocchie e gruppi religiosi;
• Il 3,7% da gruppi laici e associazioni.

Sostenitori privati

Coop Alleanza 3.0

Aziende settore privato

Parrocchie e gruppi religiosi

Gruppi laici e associazioni
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DONAZIONI SUDDIVISE PER FINALITÀ: 

Nell’esercizio 2024, delle erogazioni liberali ricevute:
• € 1.510.280 sono frutto di donazioni finalizzate ai progetti di Sostegno a Distanza;
• € 53.273 sono relativi a donazioni finalizzate a progetti che prevedono la realizzazione e 

la messa a disposizione di strutture, attrezzature o servizi. Su tali donazioni l’Associazione 
non ha applicato alcuna trattenuta;

• € 55.746 sono relativi ad erogazioni liberali non vincolate ad uno specifico progetto;
• € 12.000 di importi privati che non rientrano nelle altre categorie, meglio spiegati in 

seguito; 
• € 13.513 sono contributi pubblici ricevuti dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

Internazionale (A.I.C.S.) e dalla Regione Emilia-Romagna.

SOSTEGNO A DISTANZA (SAD) 

Le donazioni destinate al progetto di Sostegno a Distanza rimangono la voce principale, con un 
totale di € 1.510.280 (nel 2023: €1.512.536). Il Sostegno a Distanza ha assorbito oltre il 91% 
delle donazioni ricevute (escludendo il 5 per mille).

Le donazioni ricevute dai soci Coop Alleanza 3.0 tramite la meccanica della raccolta punti, 
storicamente destinate interamente ai progetti di Sostegno a Distanza, sono state di € 71.113 
nel 2024 (nel 2023: € 71.957).

PROGETTI DI Cooperazione Internazionale 

Le donazioni per i progetti di Cooperazione Internazionale ammontano nel 2024 a € 53.273, 
mentre nel 2023 a € 84.501.

EROGAZIONI LIBERE NON VINCOLATE 

Le erogazioni libere nel 2024 sono state di € 55.746, mentre nel 2023 € 35.772.
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ALTRE DONAZIONI 

Nel 2024 Caritas Children ha ricevuto € 12.000 di altre donazioni, di cui € 5.000 da una azienda 
attraverso Fondazione Munus, € 5.000 da Fondazione Cariparma e € 2.000 in buoni Amazon da 
parte di una azienda.

Nel corso dello stesso anno, Caritas Children non ha incassato contributi economici da 
parte di enti pubblici. Tuttavia, nel rispetto del principio di competenza economica, sono stati 
contabilizzati a bilancio contributi erogati in anni diversi ma di competenza del 2024. Per 
completezza, vengono in seguito riportati:

• € 3.625, già incassati nel 2023, ma rinviati al 2024 in quanto riferiti ad attività svolte nel 
2024, nell’ambito del progetto CO.DI.RE. – Lotto 1, promosso dal Comune di Parma e 
finanziato da A.I.C.S. (Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo);

• € 5.487, sempre relativi al medesimo progetto, incassati nel 2025 ma contabilizzati come 
rateo attivo nel 2024, per attività svolte nel corso dell’anno;

• € 4.400, provenienti dalla Regione Emilia-Romagna a seguito dell’Avviso 2024 per 
iniziative di pace, intercultura, diritti e cittadinanza globale (L.R. 12/2002), anch’essi 
incassati nel 2025 ma riferiti a progettualità realizzate nel 2024.
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6.2 INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI

Nel corso del 2024 sono state organizzate diverse iniziative di raccolta fondi che hanno previsto 
il coinvolgimento dei volontari dell’Associazione. Tra queste: 

• Aperitivo – evento all’interno della rassegna “20 anni di Caritas Children”;
• Cena a sostegno del progetto “Coltivando Speranza” in Senegal;
• Artigianato e Mercatino - Natale 2024.

6.3 5 PER MILLE

Dal 5 per mille l’Associazione ha ricevuto nel 2024 € 32.274 (nel 2023 € 27.522).
La “Riserva 5 per mille” è stata utilizzata per € 27.522. 
L’importo utilizzato, i cui dettagli sono riportati in tabella e specificati nel proseguo della sezione, 
corrisponde al 5 per mille dell’anno 2022. 

• Risorse umane: In relazione a questa voce, sono stati addebitati all’importo del 5 per 
mille complessivi € 12.704 per la copertura parziale dei costi sostenuti per le retribuzioni 
del personale nel 2024;

• Assistenza sistemistica: sono stati addebitati all’importo del 5 per mille complessivi € 
1.068;

• Erogazioni ai fini della propria finalità istituzionale: In relazione a questa voce sono 
stati addebitati all’importo 5 per mille complessivi € 13.750 per erogazioni liberali in 
favore delle seguenti attività:

- Erogazione pari a € 1.750 a favore del progetto “Supporto psicologico” a Uberaba 
(Brasile);

- Erogazione pari a € 5.000 a favore del progetto “Scuola Micheli” a Goma (RD del 
Congo);

- Erogazione pari a € 4.000 a favore del progetto “Impresa sociale Q-ART-ULI” a Tbilisi 
(Georgia);

- Erogazione pari a € 3.000 a favore del progetto “Bright Vision” a Fonko e Lereba 
(Etiopia).
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6.4 UTILIZZO FONDI

I fondi complessivamente utilizzati nel 2024 ammontano a € 1.870.540. Di questi, l’86,8% sono 
stati utilizzati per SAD e progetti, mentre la rimanente quota (13,2%) è stata destinata alla 
copertura delle spese di gestione, attività di sensibilizzazione e comunicazione.

Sostegno a distanza: 82,9%

Personale: 6,9%

Progetti: 3,8%

Altro: 6,4%

Nel corso dell’esercizio 2024, per il progetto di Sostegno a Distanza sono stati inviati alle 
missioni € 1.531.628. 
Di tale importo, il 41% è stato destinato alle missioni in Africa, il 36% alle missioni in America 
Latina e il 23% alle missioni in Asia.
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Continente

Africa

Paese Importo inviato

Etiopia 301.666 €

Africa Madagascar 47.669 €

Africa Eritrea 186.153 €

Africa Togo 16.304 €

Africa Senegal 17.444 €

Africa Tanzania 2.112 €

Africa RD del Congo 40.117 €

Africa Benin 18.994 €

Asia Bangladesh 108.514 €

Asia Thailandia 123.170 €

Asia India 71.711 €

Asia Sri Lanka 27.418 €

Asia Palestina 14.909 €

Asia Georgia 8.534 €

America Latina Brasile 467.057 €

America Latina Colombia 68.866 €

America Latina Perù 10.990 €

Per i Progetti di Cooperazione Internazionale, durante il 2024, sono stati inviati €71.179.
Questi importi sono stati coperti in tutto o in parte con le rispettive riserve vincolate destinate 
da terzi.

L’Associazione trattiene il 12% delle donazioni finalizzate alle quote per il Sostegno a Distanza, il 
5% delle donazioni extra per il sostegno a distanza e fino ad un massimo del 5% delle donazioni 
finalizzate ai progetti. La trattenuta applicata nel 2024 ammonta complessivamente a €177.247, 
di cui €176.897 relativi al SAD e €350 ai progetti. La trattenuta viene applicata nel 
momento in cui le donazioni vengono ricevute e non nel momento in cui queste vengono 
inviate.
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L’obiettivo dell’Associazione è quello di lasciare all’interno del progetto di Sostegno a Distanza 
quanto più possibile dell’importo trattenuto. Come riportato nel prossimo paragrafo, l’avanzo di 
gestione è stato in larga parte utilizzato per alimentare le riserve che l’Associazione utilizza a 
copertura delle quote del sostegno a distanza che non riescono ad essere coperte altrimenti. 
Come conseguenza dell’utilizzo dell’avanzo di gestione a supporto delle attività di Sostegno a 
Distanza, la percentuale effettivamente trattenuta dal progetto di Sostegno a Distanza è 
di circa il 10%.

Per le spese di gestione e sensibilizzazione, sono stati utilizzati complessivamente €219.034 
di cui:

€128.748 per il personale (52,0%)

€84.105 per consulenze e servizi per attività 
di interesse generale (33,9%)

€14.400 per affitti e spese condominiali relativi 
alla sede dell’Associazione (5,8%)

€5.955 per ammortamenti (2,4%)

€1.459 per materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci (0,6%)

€10.353 per altre spese (4,2%), di cui € 6.500 
per viaggi di supervisione dei progetti di Sostegno 
a Distanza e € 1.056 per attività di raccolta fondi
€2.772 per imposte (1,1%)
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6.5 AVANZO DI GESTIONE

L’avanzo di gestione netto dell’esercizio relativo all’anno 2024 ammonta a € 44.538. 
L’Associazione ha deciso di utilizzare tale importo nel seguente modo:

• Accantonamento di € 25.000,00 nella “Riserva sostegni interrotti”, riserva che ha 
la funzione di dare continuità ai bambini del progetto di Sostegno a Distanza anche nel 
caso in cui i sostenitori decidano di interrompere il sostegno. Questo importo risulta 
rafforzato rispetto agli anni precedenti per far fronte all’elevato numero di sostegni 
recentemente interrotti.

• Accantonamento di € 10.000,00 nella “Riserva mensilità impagate”, riserva che 
ha la funzione di compensare le quote per i sostenitori che non riescono a 
corrispondere alcune mensilità relative al Sostegno a Distanza. 

• Accantonamento di € 2.956,91 nella riserva dedicata al progetto “Coltivando 
Speranza – Senegal”, in quanto corrispondente al risultato della raccolta fondi dedicata.

• Accantonamento di € 6.580,99 da aggiungere alla voce “A.III.1 – Riserva per 
avanzi di gestione”, voce del patrimonio libero all’interno del patrimonio netto dello 
Stato Patrimoniale.
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7.1 IMPATTO AMBIENTALE

Caritas Children è impegnata da diversi anni nel monitoraggio e nella progressiva riduzione 
del proprio impatto ambientale, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 dell’ONU. In particolare, l’Associazione si ispira all’Obiettivo 12 “Consumo 
e produzione responsabili” e all’Obiettivo 13 “Lotta contro il cambiamento climatico”, 
promuovendo comportamenti e pratiche organizzative sostenibili.

A partire dal 2021, sono state introdotte una serie di azioni concrete presso la sede 
operativa di Parma, con l'obiettivo di ridurre gli impatti ambientali legati alle attività quotidiane. In 
particolare, l’Associazione si è impegnata a:

• ridurre i consumi di carta e di energia elettrica;
• garantire una corretta separazione e gestione dei rifiuti;
• privilegiare l’acquisto di prodotti ecologici e a chilometro zero;
• incentivare l’utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili, come il trasporto pubblico e la 

bicicletta, per gli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti, contribuendo anche all'Obiettivo 
11 "Città e comunità sostenibili”.

Per quanto riguarda gli spostamenti effettuati nel corso del 2024 per le visite alle missioni e per 
il monitoraggio dei progetti, si segnala che, in assenza di alternative sostenibili, si è reso 
necessario l’utilizzo dell’aereo per raggiungere alcune località, garantendo comunque una 
gestione responsabile degli spostamenti.
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Caritas Children promuove con impegno la parità di genere e il contrasto a ogni forma 
di disuguaglianza sociale, con un'attenzione particolare alle bambine, che spesso vivono 
condizioni di maggiore vulnerabilità nei contesti in cui l’Associazione opera.

L'Ente sviluppa iniziative e progetti finalizzati a garantire alle bambine pari opportunità di 
accesso all’istruzione (SDG 4 “Istruzione di qualità”), alla salute, alla protezione e ad altre risorse 
fondamentali per la loro crescita e il loro sviluppo (SDG 5 “Parità di genere”).

Parallelamente, Caritas Children svolge attività di sensibilizzazione verso i sostenitori del 
progetto di Sostegno a Distanza, affinché possano condividere e sostenere questi valori e 
contribuire concretamente alla promozione dei diritti delle bambine e delle donne nelle 
comunità beneficiarie.

Caritas Children orienta la propria azione alla tutela e alla promozione dei diritti umani, 
ispirandosi ai principi di universalità, indivisibilità e non discriminazione, in linea con 
l’Obiettivo 16 “Pace, giustizia e istituzioni solide” e l’Obiettivo 10 “Ridurre le disuguaglianze” 
dell’Agenda 2030.

In particolare, l'Associazione agisce su due livelli:
• promuove il rispetto dei diritti fondamentali di ogni persona,
• indipendentemente dall’origine, dal genere, dalla religione o dallo status sociale;
• sensibilizza i propri sostenitori ai valori della democrazia, della solidarietà e del 

rispetto reciproco, con l'obiettivo di generare un cambiamento positivo e duraturo 
all'interno delle comunità in cui opera.

Attraverso queste azioni, Caritas Children si impegna a costruire contesti sociali più giusti, 
inclusivi e rispettosi della dignità di ogni essere umano.

7.2 PARITÀ DI GENERE

7.3 RISPETTO DEI DIRITTI UMANI
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7.4 ALTRE INFORMAZIONI

Nel corso del 2024 non si sono verificati né contenziosi né controversie, né in Italia né all’estero. 
Non sono state individuate altre informazioni rilevanti di natura non finanziaria da fornire.
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Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, nel corso dell’esercizio 2024 l’Organo di 
Controllo ha vigilato sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
da parte dell’Associazione, con particolare riguardo alle disposizioni contenute negli articoli 5, 
6, 7 e 8 del D.lgs. 117/2017.

A tale fine, dalle verifiche effettuate si rileva quanto segue:
• tutte le attività istituzionali dell’Associazione sono riconducibili alle attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 e sono state svolte nel rispetto delle 
finalità;

• l’Associazione non ha svolto nel corso dell’esercizio attività diverse di cui all’art. 6 del D.lgs. 
117/2017. L’Associazione ha facoltà di esercitare tali attività secondo quanto previsto 
dall’art. 2.4 dello Statuto e nel rispetto di quanto stabilito dal D.lgs. 117/2017 e dal DM n. 
107/2021;

• L’Associazione ha svolto attività di raccolta fondi rispettando principi di verità, trasparenza 
e correttezza nei rapporti con i sostenitori ed il pubblico, inoltre per queste specifiche 
attività, in ottemperanza alla normativa, ha redatto e conservato apposita rendicontazione;

• L’Associazione non persegue finalità di lucro, anche soggettivo, ed ha rispettato il divieto di 
distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve ad associati, volontari, 
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali;

• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento delle attività 
statutarie.

Gli esiti del monitoraggio hanno evidenziato una gestione complessivamente positiva, con 
buoni livelli di efficienza e sostenibilità nei progetti realizzati, oltre che di rispetto dei 
principi che fondano l’Associazione.

7.2 PARITÀ DI GENERE
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Come sostenere Caritas Children ETS

Attivando un progetto di Sostegno a Distanza; 
Sostenendo i Progetti di Cooperazione Internazionale; 
Con donazioni libere o lasciti tramite bonifico, bollettino postale, assegno, bancomat o 
carta di credito.

BONIFICO BANCARIO INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS

Banca Etica
IT53 S050 1812 8000 0001 7019 928

Emil Banca
IT52 S070 7212 7030 0000 0450 342

Bonifico bancario continuativo
Chiedendo alla propria banca di effettuare un 
bonifico continuativo con le cadenze del 
programma di sostegno scelto.

BOLLETTINO POSTALE INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS

Conto corrente postale
IT59 R076 0112 7000 0006 2002 688

ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A 
CARITAS CHILDREN ETS 
Da consegnare presso l’ufficio della associazione 
(aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 18.00)

RID/SEPA/SDD (ADDEBITO AUTOMATICO 
SU CONTO CORRENTE)
Scarica il modulo dal sito della Associazione 
oppure chiedilo a info@caritaschildren.it per 
ricevere l’addebito automatico sul tuo conto 
corrente

BANCOMAT O CARTA DI CREDITO
Attraverso il sito www.caritaschildren.it o presso 
l’ufficio dell’Associazione (aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
18.00)

Tutte le donazioni a Caritas Children godono 
di benefici fiscali. 

Il trattamento fiscale delle donazioni, per i donatori 
(persone fisiche o giuridiche) che erogano 
l iber a l i tà a favore de l l ’Assoc iaz ione , in 
ottemperanza alla normativa vigente, è il seguente:
• Le donazioni da parte di persone fisiche sono, 
alternativamente:

•Detraibili dall’imposta lorda ai fini IRPEF per 
un importo pari al 30% dell’erogazione liberale 
effettuata, fino ad un massimo di 30.000 € (art. 
83 comma 1 D.lgs 117/2017 - Codice del Terzo 
Settore);
•Deducibili dal reddito dichiarato nel limite del 
10% del proprio reddito personale (art. 83 
comma 2 D.lgs. 117/2017);

• Le donazioni da parte di enti e società sono 
deducibili dal reddito complessivo netto del 
soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito 
complessivo dichiarato (art. 83 comma 2 D.lgs. 
117/2017).


